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PATTI.»» ASSOOUZIONB 
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Padova all'TJffioio del Gioraala . !.. «8 
» a,domicilio • * .: . . » * » 

Per tutta !• Italia franco di posta • » * 
Per resterò le apostì di posta in più. 
I pagameuti anticipati HÌ conteggiano per trlmostrè. \\ 

L E A'SSOCIAKIONI SI RICWVOSO ; 
ra<Io.va all' Uflicio d'Amiainistriu'ione del Giornale, ViaHeiSei^, i061. 

SI PUBBUOA MATTINA E SERA 
DI TU'ri'I I GIORNI 
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Numero separato iu Città centesimi Chifiuc. 

Nuiuero arretrato contesimi JUSeci^ 

- 1 ^ 1 ^ - -hrf • t^ ^-4 i - - 4 J H * ' - » I - I w - ¥ 

mAlÙÙ POtlfTICO lagnarsi del gabinetto italiano, 
chVra sfato il «oloa non sccor-
gersi delle intenzioni delJa Fran
cia, gU organi miaiatoriali, ve
dendo addensarsi la tempesta 

dispensabile ad un'amministrazióne, 
per sostenersi con vantaggio dflla 

Padova, &9 aprile ì m . \ P^^^ica cosa, il gabinetto h. ha già 
. , ^ «. « ' irramissibilmonte perduto. 

11 MaSssawecro a l l a C a m e r a E • „ u «., • * 
Da tutte le inforinazioni che abbia- ^gi frattempo, ciò CÌIG prima della 

mo, o.'Chiae quelle ad mumimpMni,] crisi soltanto si temeva, è ormai nn . , ^ . . , . . 
che non possono servire, di base per ! fatto compiuto: ì fmucfi.i, preao pos- ^^^ '"^P'' ^^* ^°^° patroni , p re -
un giudiìiio esatto dei ialti; la Camera ; gosso dell'isola di Tabai-cà, e del forte, dicavano e pfedìoano ancora, 
dei deputati,foce al ministero uii'ac- | che le sta di ooutio su! litorale sono 
coglionza frtìdiUssiiiKi, ed anzi ostilo : j gj^ penetrati da più p:ir[ì nel tinTÌ-

torio della Reggenza, e secondo tutte 
le probabilità pi spiiigfiranno senza o-̂  

! 

" linrwMwrfimniÉii 

. PREZZO DKLLK INRKRZiOrsI 
(pagamento anticipato) 

Inserislonì dì avvisi in quarta pagina cent. ^& alla linea per hi prima 
pubblicazione^ e cent. 3 0 pen le sucfJessive. La liiiea sarà compn-
sta da 35 lettere sieno interpunzioni, spazi in carattere dì testino. 

Articoli comunicati cent- 9O la linea. 
Non si tien conto dogli articoli anonimi, e si respingogo lettere non 

ailrancate. , 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. 
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Oaìroli e Bopretìs f\irono appena ap
pena lasciati parlare, e ì loro infeli
cissimi discordi hanno prodotto ilarità, 
e rumori vivissimi e prolan^ratì su 
molti banchi della Camera. 

I minestri non hanno diritto di la
gnarsi di quesVaccoglìenM, ch'era 
proprio diretta soltanto ad essi, o che 
invano sì cerca di qualificare come 
un atto d'irriverenza verso la Co
rona, che ha conservato il ministero 
al suo posto, malgrado il voto del 7 
aprile-

La Corona non ha fatto che va-
Jersì di Bua fflcoltà sancita dallo spi- . 
rito e dalla lettera delio Statuto» in 
forila dei quale il Capo dello Stato 
può non accettare le dimissioni di Un 
gabinetto- Il torto fu di queUo, di javer 
affermato queir accordo della sinistra, 
che non era punto avvenuto, ma, noUa 
supposizione del qimle, la Corona non \ 
poteva prenderò altro partito cho quel- • 
lo, che ha preso, o non poteva corto, ; 
pel momento, prenderne uno di mi-
gliorOo • 

Fu piarciò tattica sbagliata, secondo 
noi, anche quella dell'on-, Zoppa d'im
pugnare per jnconstituzioualità lo scio
glimento dalla crisi, polche intal modo 
ora lo stesso che oifrire al naufra^ 
gante ministero una tavola di sal
vezza. 

Si salverà esso? 
13 ciò che vedremo in brov' ora-

Ciò che ai può affermare sino da quQ-
filo momonto ù è, che quund' anche 
per forza numerica gli restasse l 'au-
oritit legalo, il prestigio morale ìn-

che non è op̂ Va di patrìcttismo, 
quella di osteggiare il governo 
in una questione di politiea e-

stacoiì seri)-Alio ft Tuniai, p^rdettare I atera, e di a^ìcrescergli la diffl-
al Bardo, rcsidon;ìa del IJoy, lo loro ] colta in IHQZZQ alle qu^li si 

tPOV^. condizioni. 
È-indubitato che il Bev, malgrado 

lo sue proteste, allo quali l'Europa 
non si mostra disposta di dare ascolto, 
dovrìY subire la leggo del più fort(% 
accettando le comlizioni che la Fran-
eia non mancherà d'imporgli. ' ' . . . . 

Benohè queste condizioni non siano ^^aiCl, le «1 mostrano co 1 de-
ufllciaimente doloi'miiiato, si può prò-

La maaaìma, psr fé stesea, è 
giufita e commaudevole: pecc ì̂to 
ohe la maggior parte degli or
gani, tha ora, governandf^ i loru 

sagiro con sicorozza cbe saranno taii 
da. equivalere, se non ad una ofTòttiva 
presa dì possesso ilelia Reggenza da 
parte dei Francesi, ad un protettora
to, la cui efficacia sar/i di paralizzare 
ogni: altra iuduonza degli Stati EiirtJ-
pei ad esclusivo vanta^/io doll'inltù-
enza fraucG '̂e, 

Questa è la verità sulla spedizione 
di Tunisi. Nò dobbiamo dinnmticaro 
qnel.passo del dìf̂ paccio di Salisbury, 
ove diceva: « povosso anche scoiupa-
riro nella Reggenza il potere ilei Bey, 
J'Inghilterra . non troverebbe ancora 
motivodi opporsi alle intenzioni tlòlla 
Fi^ancia- »> • 

' T. 7- — \ r-*^ 

l PlIRlfiiO PEE PMlSfO 
Quando la vertenza di Tnniff 

ei ò ingrtssatp, lasciamo stare 
£desBO per colpa di chi, e la 
stampa indipendente cominciò a, 
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Voti, non abbiano sempre pro-
fe-eato quella maseima con pari 
devozione qnando governavano 
i loro avvera TÌ\ 

Onesta divereilà di principi', 
sopra, cn punto tanto ipportante, 
questa diversità di trattamento, 
secondo che si è o no al go-
veroo, aatoriiszano nsturalmonte 
iì sospetto che per qualche scuo
la politica ì r-r;nfiipii piano molt-j 
speBflo il pret. str- Q l'jateret^se 
di partito il vero serpo. 
' È eofcì facile questa deduzione,, 

che per lfgìttim)«.r]a ci basta 
guErdf.ro soltanto al banco mi
nisteriale, doya siede un Miceli, 
di cui resterà femoaa la frase, 
ch'egli ha tuonata per fanti 
anni, d«i banahi de l'oppos'zio 
nQi la bandiera italiana trasci-

nata nel fango;: che fu quella, 
6 non altra, portata invece da 
Novara in C-jmpidoglio. 

Invocare i doveri del patriot
tismo, ooine fanne, con zelo in
tempestivo, gli organi ministe
riali ìa questa occasione, non ò 
che un pretesto per stornare 
dal g^-bnttto Io cenaare, ch'egli 
si è meritate co'suoi ra adornali 
orrori, e parche gli eia conser
vato quel potere, nell'esercizio 
del quale ha fitto prove tanto 
iufdhoj, e tìanto esiziali agi' ìn-
terc-asì e all'tmre delia patria. 

Dovere dipatriottsmo periu'ti 
i partiti sarebbe sostenere un 

I ministero, ohe si trovasse in una 
gra.V6 camplicaKÌone senza sna 
colpg, 0 chd offrisse almeno ga
ranzie dì oftp- cita per correggere 
i/li errori inohe da ini, com-
meMi. Ma dì questo patriottismo 
prt 33 ni e.li ante non è il caso, per
chè gli s'essi organi, dai quali 
oggi è iavoojtto, non csercbbtro 
sofltoflertì che la politica estera 
d-al gabinetto fa incolpevole, nà 
vorrebbero, farsi garanti pai fa-
ttìro della capacità di un mini
stro, il quale non seppe presen
tarsi diuf-nsi alla CamerH agitata 
con altro corroìoj cha con quello 
deWimprevechUo e deiì'im^re^a-
rato. 

Patriottismo in questo caso è 
invece r'coQoscfrii i proprii er
rori, e quelli dei proprii amici, 

siano capaci, o di ripararli, o 
di rassicurare che almeno nor. 
se ne commetteranno de^li altri. 

Un ministero, dova figurato 
e i Cairoii e i Depretis, covi 
tutto il loro contórno, lungi dal 
poter dare al paese di gneaió 
rassÌQuraziÒQi, non farà invece 
che raddoppiare le sue inquie
tudini, ed esporlo senza dubbia, 
a maggiori p jrìcoli, e a più 
gravi danni per i'avvenire. 

Qaeato impone, ohe si dica sii 
alta voce, un p^t^iDtti8mo ber 
inteso ; anche perchè non sia 
detto al di fuori, che pegli uo
mini politici d'Italia la etrad 
più sicura per infeudarsi al po
tere si è quella di accumulare 
errori sopra errori : tanto è va
ro, cbe son diventati ormai mi
nistri indiapensabiii uomini, che 
hanuo sempre portato sventuro, 
e eliti hanno sulla eosciens;' 
Aspromonte, Li^aa e Mentant =; 
e uomici, cbe oggi, per coro : 
namento deU'op-3ra, oi hann' 
procurato la murlifloazione di 
Turid. 

Si potrebbe «spare che co-«̂ * 
oi preparano per l'avvenire ?, 

• • • ' 

K ?̂T??.? aOKBIHPO -̂EHK à̂-
• l , - ^ 

Rama, 27 aprile ISSI. 
Eccoci alla vigilia della riconvóca-

zioiio del Parlamento ed eccoci in 
.. mezzo a nuove agitazioni ed incer-

e hsMaro il posto ad altri , che tezze. 

I depu tati arrivati sono • niitóeroBl ' 
,ma moltissimi annunziarono il loro 
arrivo per domani mattina. 

A Montecitorio si discorre sulla si- . 
inazione o ai fan previsioni intorno 
al risultato della battaglia parlamen
tare di domani. 

Le previsioni variano, com' è na
turale, a ^seconda dei desideri. É però, 
geoGralQ. nei deputati. la tfialufasta-' 
zione di un vivo malcontento poi modo 
con cui procede la sinistra^ 

y han parecchi di sinistra ì quali 
dicliiarano apertamente CIK) è tempo 
di finirla con un ministero inetto 
Ma, all'ora del voto, chi può sanerò 
quante oonviuzìpni si modificlìeranno? 

Come vi telegrafai stamane, ieri 
sera è giunto il' Orìspi e si parla di 
tentativi Clio furono fatti oggi por 
placarne gli sdegni..,.. • , ., 

V Ila chi assicura che il Orispì s, 
rassegnorA, come il>Nicotera,speran-
'̂ 0 "«i rimpasto ministeriale, che 
dovrebbe essere conseguenza della 
votazione politica di. domani. 

Io erodo che il nostro partito deb
ba desìderaro l'accordo dei Crispi coi 
ministero, perchè soltanto questo fatto 
staccherà il centro dalla sinistra. 

D'altronde, so i! Crispi non si 'ac
corda cogli altri, resterà in .disponi
bilità..... per ;comporre..iun,,ministero 
di sinistra alla prossima, inevitabile 
•caduta^ del, gabinetto Cairo!i-DepreUs. 
• L'onor. Dopretis ,à lievemente in-
•diopcDfco, «U-. iui-e.vvp.rra fìimtvni-'oHa-
.seduta Jella Camera. 

Fece ridere anclie gii uscieri della 
Camera l'airermazione d' un.giornate 
di sinistra, che^Ja destra..sarebbe ob
bligata a votare... in favore del mi
nistero, perchè l'on. Sèlla ha consi
gliato la Corona di mantenerlo al po
tere. 

Asserzione più ridicola di questa 
non potrebbe darsi. L'onor. Sella ha 
consigliato la Corona di non accettare 
le dimissioni del gabinetto, ma dichia
rando che non intendeva punto di giù-
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del Giornale di Padova 
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La Verginella di San Silvano 
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Se il signor Robìneau fosse entrato 
io quel momento? mi viene la pelle 
d'oca aolainenttì a pensarci. 

«Cadflt, gU domandai finalmonte, 
è dunque vero quello ohe sì dice in 
paese, e cioè che il re con tutta la 
famiglia deve venire al castello per 
abitarvi?» " .•^^. 

« Ciò non mi riguarda, disse Cadet 
fticeudo ìa ruota eòa lo mani in terra 
e le gambe per aria» vallo, a doman
dare all'Intendente, non o'è che luì 
e Dio che lo sa;^pÌanQ. Tutto quello 
che 80 io,' par conto mio, è cha io 
Bono proum, e ohe dal giorno che 
sono diventato ffroùm, groum o ti
gre, come vuoi, non faccio più al
tro ohe bere, mangiare e dorn^ire, 
dormire, mangiare e bere». 

«È una huona posizione, Oadet, K 
tuttavia hisogna ohe si aspetti qui 
qualche gran peraqpfeggio, perchè non 
h, m* Im^aigino^-'pér 11 tuo bel musa 
ohe haiiuo steso 1 tappeti e dorato le 
\ò\ÌQ. Dimmi quello cha sai, Cadete. 

d o sono groiim-», rispose Oadet 
piantandosi enr un cuscino, con la 
testa per terra 0 le gambe per aria, 

«Bono, beael gli disaì, ades^ mt 1 

darai ad ìntemdfre che un uomo della 
tua ìinportónzft non sa che co:4a swc-
cede nella casa. Dimmi quello che 
sai, Oadet; ricordati, eo vuoi che 
lo mi dimeutiohl, che non sei stato 
sempre tigre, agnello mìo, e che sa
ranno appena tre acttimane )>.... 

«Via> te lo dirò, mormorò Cadet 
chinandosi al mio orecchio e eoa aria 
di mistgro, qui fra noi, sappi che io 
credo si tratti di un matrimonio »..., -

— Uà matrimonio! esclamò Cata
rina pallida come un morto, 

— SÌ5 signorina, replicò Pratolina; 
un matrimonio tra il signor Ruggero 
0 la figlia..,. Madonna I aggiuuse esi
tando, non faccio altro che ripetere 
quello cho mi ha dotto Cadet-

Pratolina era una semplice fan
ciulla^ ma bisogna notare che le bam
bine iBono e'à donne in miniatura, e 
che dagli otto ai dieci tnni ease^han-
no iatintì ed intuiti ohe gli uomini 
non sempre hanno fra venticinquo e 
trenta- ' 

Pratolina comprese vagamente di 
aver detto una acioccheMa; al gettò 
ai eoJlo di Caterina e la cuprì di la
crime e di baci. 

— Via, vìa, esclamava, Cadet è un 
furfante che racconta eempre piò di 
quello che sa, e, se egli parla di un 
matrimonio, conosco ben Io tiuali sono 
i piedini che calcheranno i bei tap
peti-

— Va, disse Caterina dolcemente, 
va a gluooare con 1 bamblai de! vil
laggio* In tutta la settimana hai un 
giorno solo di libertà, e non ò giusto 
oh^ lo passi pianprenrlo. 

Del resto perchè piangare? Non Io 
SO nemmeno io. Va, carina, e nan 
dimenticarei aeir andartene, di ba-* 

: ciara lo zio, e d i ' a Marta- che mi Uanfo, ma dallo quali traspirava tanta 
^ sento poco bone e voglio essere la- ; fiducia ed amore. 

j3c!ata in pace -
Appena sola, nascosa la testa fra 

rie mani, ed i singhiozzi, che U sof
focavano, sooppiarono libaramaate. 

Che 'avvtìDiva muì ? e che cosa 
fltava per succedere? quale uragano 
si addeniuvu sopra la sua testa? quale 
abi3so si scavala sotto i suoi piedi? 

Sansa capire ancor nulla dei s^n-

i 

I 

i 

«Vi amo- Come siete balla ingi
nocchiata mentre pregato frammezzo 
ai vostri poveri! Pregate per la no
stra, felioiià? 

, «A'vete impallidito, fìC'T^eadomi, 
soffrite for^o? 

a Voi siete balla o iiieuta è bjilo 
quanto voi. 

«MÌO padre è ritornato, ed è va-

L -1 LI 4 L jm*^ 

timenti che le tumultuavano nelVa- , auto con mia zia o mia cugina che 
Mìmihy senga chiedere né cercare d'on- 1 vedete accanto a me, Edi sa tutto^ 
de partirebbe Jt colpo di fulmine che | e mi ha ascoltato senza collera- Vi 

! 

I 

dirò il resto la prima volta che ci 
; vedremo, domani senza alcun dub

bio, oggi forse. 
«Se non riesco a fuggire, in luogo 

di sapermene tnaln, compiangetemi. 
« Siete pallida, sofi^nte, che'aveto? 
«Voi siete bella od io vi amo». 
*- Grazie, Claudio, grazie, gridò 

C;Uoiina porgendogli la mano, 
(. <*-,0;Yia,. tanto mogUol àhs^ il 

! 

1 

doleva infi;angerla, ^:eativa attorno 
a sé l'atmosfura delle tempeste, e 
prosava in cuore un tìordo spavento. 

— Ah I povero Claudio I esclamò 
tutto ad uu tratto, come ha dovuto 
0 come dove aofirìre. 

Aveva appena terminato di prof> 
rire tali parole, quando la porta ai 
BChiùse deliciUameiito o CUudlo SMÌÌ-
troduf^se nella stanca. 

"" Vattene! Vattene! gli gridò la j buon Claudio sodisfatto nella sua ras 
disgraziata che era acclecata dal do- ; aeritna^ione. 
lore. Ti capisco, infelice! tu vieni a 
pascerti delle mie lacrime e delle mie 
penel 

— Perdonami, Caterina; avevo pro
messo di non venire che quando tu 
mi chiamassi. 

Ma ecco qualche cosa ohe ho tro
vato nella borsa della questua, e pen-
eanio che potesse rinchiudere un ole-
mento per confortarti, mi sono af" 
frettato a portartelo, 

—- Dà qua, dA qua, disse Cateiìna, 
E spiegando con le sue pìccole dila 

una cflrta nella quale era avvolti una 
moneta d'oro, vi gettò uno sguardo 
avido 0 l̂ iì̂ e poche linee scrìtte da 
Buggero; 

E senz'altro si rifuò piano piano, 
j intanto che Caterina, già dimentica 

del mondo intero, sorrìdeva attra
verso un velo di lacrime, come 11 cielo 
in una mattinata d'aprila nella quale 
la pioggia si avvicenda col sole, e ri
leggeva il biglietto di Ruggero, . 

U cuore le ei apriva Bollevandosi 
potentemente, l'espressione del volto 
si'spianava. SI dissetava a quella pa
role, come la oerbìatta sfuggita dopo 
luuga corsa aì cani dei cacciatori a 
che giunge al margine d*una sur
gente. 

Frattanto chy a San Silvano avva> 
. , cW.ano ctno3te iicanette, Ruggero, cu-
"^apis, poche pareli sul- pò, irritato, malcontento di se stesso, 

4 
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ritornava a Bìgny, obbligato ad ac
compagnare le signora Barn^ijon, 

Egli aveva tentato diefugglre alla 
I fine della messa, non fos&'altro che 
I un momento, per andare a stringer 

la mano al buon curato, dir buon 
giorno pila vecchia Marta, e raSfii* 
curare Caterina, della quale aveva 
sorpreso benissimo i ' atteggiamento 
inquieto e turbato. -

Ma la folla compatta e curiosa fa
ceva rossa attorno la vettura; la 8Ì-

\ gQora Barnajou ebbe frotta di sot
trarsi agli sguardidalla plebe villana, 

I e lo invitò ad andarsene sen/a per
dere un minuto. Egli si lasciava fa
cilmente imporre dalla maniere alte 
delia zia e non potò che ritornarsene 
com'era venuto, a mallacuore-

Seduto di fronte alla cugina, con
tro la quale nutriva, senza sa
pore perchè una segreta irritazione, 

j il viacontino ai era chiuso in un sì-
^ lenzlo grave, annoiato, quasi acci

gliato. 
La signora Barnsjon guardava il 

paodiiggio, a Malviua da sola faceva 
le spese dolili conversazione. 

Ebbene, diceva, la cosa è meno 
allegra e meno divertente di quello 

* che m'ero immaginata, Addiritiura 
' non vale la pena della gita. 
j È orribile quella chiesa, e tutti quei 

contadini sono orribili. E il villaggio, 
che tana di belve e ohe bu'col L'erba 

I vi cresce come in ^n prato edi polli 
si vedono errare per le vie. 

j Però debbo convenire che v 'è un 
bel capo, il curato di San Silvano. 
Lo conoscete, cugino? A conti fatti, 
dev'essere uu vecchio galantuomo -

~ È un santo, signorina, degno del 
rispetto 9 della venerazione di tuttì-

^n 

Vie!. 

— Si, riprese Itfflivìns, m'è pia
ciuto, Il patriarca. Mi lamento ' solo 
che o/Hìjia con troppa leatazza. La 
colpa dev'essere degli anni. 

E quel grosso imbeoiìle che can
tava al leggìo, lo conoscete, cugino?-
— È un onesto giovanotto, rispose 

Ruggero. 
— Come lo chiamate? 
~ Signor Claudio. 
— È bello il signor Claudio. Noa 

ao che cosa prefarire in hii, se la 
voce od il naso. 

K la piccina che andava facendo 
la questua per i poveri, la conoscete, 
cugino? -

Ruggero non disse nulla. 
— È carina, la pictsiua. Sebbene 

vestita poveramente e senza gusto, 
è senza dubbio quanto c'era di me
glio nella chiesa. 
: Le conaiglierei, per esempio, dì 
comperare coi prodotti della questua 
una cintura, un fazzoletto e un abito 
di ricambio. 

r • 

La conoscete, cugino? -
-V, Sì, signorina, e mi onoro di co-

npscerla. È una creatura nobile, pia 
quanto bella, modesta quanto at-
tiraente. 

I poveri ia benedicono; è Pangelo 
tutelare del villaggio e delle campa
gne, e sebbene vestita poveramoate 
e senza guito, io non so se ci sia 
qualche cosa sulla terra più degno 
d'essere amato -

— Parlate seriamente? 
" —' Sòriiasiraamente cugina, 

Mttlvlna al morse le labbra e tacque. 
II resto della strada si compì nel 

silenzio. 

{Continua) 
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dicalo nò il minìstoro, tiè II moria con 
cui,sì aveva ottenuto Vaccortìb iva ì 
capi di sinistra, accordo che ^ i si 
seppo easeî a mia.../spiritosa ìn^en-
Kione deiron. Bepr< t̂is alla Cor&nh- ; 

La destvft, è syperfluo'dirlo, voterà 
compatta contro il ministero e 1* on. 
Sella è \nix energico cUe mai nolla sua 

lano, la iiagionc e ì\ Corriere ^cMa 
séra, furono sfìqncstratl porche aVe 
T̂ ano pubblicato Mormazìènì siii^dì 
battimento, die si tiene pira a pori 
chiuse, in^ confronto della sigtói 
Ivon-

PARMA, 28. - Domenica (L maggio 
p, v.) ad un'ora potò. avnV luogo ncl-̂  

I l'Aula Magna delia nòstra R. TTnìver-
Gsìo-! sita V inaugurazione del monumento 

S;RANCIA, 20. 1« §i ha da Parigi : 
•È. molto commontato un articolo dol 

TètegrapHe, in cui ai dice che biso
gna alVrettarsi per la via più breve, 
cioè por Kl Cliòf e^per Beja, per ro-
gofaVe ai Bardo col Bey lo condizioni 
indiypeiiaabili pQr la sicurezza del
l'Algeria, 

L'ex Imperatrice Eugenia ò passata 
di (lui per recarsi a Milano all'inau-

opposizione. 
Domani mattina S7'MT'il Re prosio- 1 sita r inaugu 

derà il Consiglio dei ministri. L'onor. j all' illustre prof. Oamillo Ronadì, 
Oalrolt darà comunicazione delle di-
chiiu-azioni che egli farà alla Camera, 
in riaposta alle interpellanze sulla so
luzione della crisi. 

Il Ro firmerà poi ì docroti per la 
nomina di sedici membri del Oonsìgiioi 
Superiore d'istruzione pubUca. 

GU studenti ileUa î acoHà dì ?giuri-
sprndGn:̂ a dell' lljiiveraìtà romana fe
cero una dimostrazione di simpatia 
al prof. Schnpfer, nelVoccaf̂ iòno della 
sua elezione, per parte nelle facoltà, 
a membro del Consiglio superiore d'i-

.atruzione pubblica. 
Fra 1 sodici consiglieri di nomina 

regia saranno certamente compresi 
riUusl.ro Terenzio Mamiani 0 il prof, 
Cremona, il quale non riuscì coi voti 
delle facoltà di matematica e lìsica-

A Roma sì seguono con molto in
teresse i resoconti che i giornali danno 
del dibattimento, dotto dei Sardi, il 
gnaie si agita (ia pm giorni davanti 
a questa Corte d'Assiso. Io credòohe, 
appena questo dibattimento siaflnitoj 
la stampa pubblica abbia il dovere di 
esaminare seriamente molte delle ri-
velazipnì gravissime che vi si fanno» 
0 che danzio nn'idea di certo inge
renze p prepotènze parlamentari-

11 dibattimento suscita in Roma 
commenti assai gravi e il deputato 
che è in causa è, alla sua volta^ og
getto dì osservazioni non meno gravi. 

TI processo durerà ancor molti gior
ni e l'orse settimane, 

Oìrano per Roma parecchi Sardi^ 
ventiti nel loro abito tradizìohalfì» che 
è qui oggetto di curiosità della folla, 

S. M, la Regina ha fatto sapore che 
domani sera ella interverrà alla rap-
presenta^ìòtìe della signora Ristori, 
al Politeama, a bcnGficio delle scuole 
popolari dì Transteverè. 

11 risultato della rappresentazione 
sarà quindi più splendido. 

Già tutti i biglietti sono venduti e 
V introito supererà le 10 mille lire. 

poi a casa, eolla, musica, la illustre 
artista, che ò vera benofattrice di 
quel quarìiero-

Come vi scrìssi, sarà rappresentata 
V t:mahetla Regina tV Inghillerra dì 
Paolo Gìacomettl, 

Le prove doli' Africana proseguono 
benìssimo al Oostanzi e sabato sera 
ìa stagione estìVa sì inaugurerà hril^ 
lantemente in quel teatro della Roma 
nuova, 

R. jie?^^e|;o^ marzo che. autorizza Jl 
comune Ài .^Formo ad applicare , la 

À. 'decretò. 2-4 marzo c^e (ipprova 
la t^^^^a ,d"ì riparto del. personale 

Ideile segreférte nelle R. Università. 
R. decreto 13 [marzo che concede 

>gU attuali ^';vtce-scgretarì ,dì. prima 
iiiasse da pitì^iii 20 anni.in servizio, 
d*essere promossi ai posti di segre
tari, con dispensa dall'esame. 

Disposizioni nel personale del miiii-* 
storo delle finanze. 

GEOMCA CITTADHA 
li N0TIZU1 V.Mm ' 
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NOTIZIE ITALIAffl 

ROMA., 97. — Continua al villino 
dell' ex iedive, la folla dei visitatori 
illustri. Tra ieri e ieri l'altro egli fu 
viBitalo dall' ambaaciaiore d'A-ustrìa, 
dai sindaco di Roma e dal prìncipe 
Sciarra. 

— Ieri, col treno 2 0 30, sono par* 
tìti da Roma, dirotti a Torino i -tre 
figli del Buca d'Aosta venuti a Roma 
per passare la festa di Pasqua col-
l'augusto loro genitore. 

Il Duca d'Aosta accompagnò ì suoi 
figli alla stazione : le LL. ÀÀ, RR, 
sono accompagnate, nel viaggio, dal 
loro istitutore. 

TORINO, 27, — Scrivono alla Per-
tQ-\)eranzax 

Contìnua ogni giorno U'passaggio 
di contadini piemontesi e più special-
mente lombardi e romagnoli, che par
tono per la Francia in parte, ed altri 
procedono oltre e ranno in America, 
ove spesso trovano non PQclie disillu^ 
sioni. Sono dai 100 ai 200 ogni gior
no, senza esagerazione, che lasciano. 
l'Italia, la niagna, parens fru^wm, 
per mancaJJfZa di pane e.di, lavoro, e 
per desiderio di subiti e grossi gua^ 

dagni I 
— 28, — la, seguito alla scoperta dì 

bombe e della tipografia clandestina 

razione tlella statua di ts^apoleoneltl. 
Haussmai|n i-epossì alla Stazione per 
BaUituvla. 

I L 

~ 27. — Un altro discorso del sig. 
Gambetta sta per ispuntare àtiiròriz-
zonte e sarà d'indole politica, KgU lo 
pronnncierà ad ^Ibeuf quando ri an-
derà per assistere alla inaugurazione 
della statua di lìup^oht de l'Euro, 

INGHILTERRA, 27. - Sono giunte 
noti;:ie. plpttpsU) allarmanti da Dubli-
no e da tutta Y Irlanda, dove Fagita-
zion6 agraria va cre^scendo. 

,GERMAKIA, 25. - Scrivono da Mo
naco di Baviera nWìi Perseveranza;' 

<tOggi s i l ice qui a Corte che l'Ar* 
cìducaRodolfod'Auatrìàjdopo celebrate 
le nozzQj verrebbe a Roma colla sposa 
a visitare il vostro Re, e in pari tem
po Leone XIII. ^ ' 

i Nelle sfero poiiticlie si assicura chèi 
il cardinale Chigi è già stato desi
gnato a, rappresentare il Papa all'in-
coronazione dell'^imporatore Alessan
dro III a Mosca, e che subito dopo 
avi'à la nomina d' un Nunzio a Pie
troburgo, 0 perciò vi sarobbo pure a 
Roma un inviato russo presso il Papa. 

In quanto alla nomina dei vescovi 
nelle sedi ancora vacatiÉi in Prussia, 
abbiamo alcuni gloî ni di tregua dopo 
il fatto che il Governo non volle ri-
conoscere mons. _Loronzi; ô ii partito 

, nitrii néro se he complace, e spera 
oh.Q lo ir-attativo verraiiuo rotto un'al-' 
tra volta, » 

-- 26, - Togliamo dsdVà National 
Zeilung : 

! La questione delle misure interna
zionali da prendersi contro il nihi-
lisnio è oggetto di vivo discussioni,' 
alle quali prende parte personalmente 
il prìncipe liismark. Quest'ultimo ha 
ricevuto due volte, ne4a scorsa set
timana, il signor Saburoff, 

RUSSIA, ,27, — .W^nduuo-^da Pie-
trobui'go ; 

I II Regièrungsanzeiger e il Joi^r^ 
, nal de Saint Petersùoiirg pubblicano 
/l'autografo di ringra:iiamenti e feJici-
; tàzioni dello Czar a GorcìakolT nel-
', l'occasione del suo ^giubileo di servi

zio, 1/ Imperatore mette in rilievo ì 
I meriti di Qorcialtofî  coila sua politica 
] estera, che servi a ristabilire la le
gittima influenza delia Russia fra le 
grandi Potenze, a togliere le limita^ 

•zioni derivanti dalla guerra di Cri-
: rnea, a togliere le difflcoltà provocate 
I dalle pretese dei Gabinetti esteri, a 

mantenere per 20 anni la pace air in
terno e consolidare i rapporti cogli 
Stati orientali e ueirAsia centrale, a 
far risorgere le popolazioni cristiane 
del Balcano, e finalmente col prender 

I parte aiVopera del Oon̂ r̂esab di fier^ 
lino, L'Imperatore maniiò in dono a 
Gorciahoff il ritratto, ornato di dia
manti, del defunto Czar, e il proprio, 
quale contrassegno dì gratitudine ed 
alta stima per gli eminenti servigi da 
lui prestati, 

(^Osservatore TrwslinoJ. 

n e i i i l l i r«cSt*4Ì4?8 ^ s c ro fe -
\%hn\, — La Presidenza della Associa
zione ginnastica avvisa cho col !• mag
gio a. e prìncipierà il corso d' istru
zione ginnastica iniziato da questa 
Associazione a favore dei fanchuH 
rachilfCi e scrofolosi. 

,Le iscrizióni rimarranno aperte a 
[tutto il 10 maggio presso il custode 

della Palestra comunale ,in vìa Vi-. 
gnali# in tutti ì giorni dalle ore,2 
alle 4 pom. 

I n S'̂ î ^Co. ~ L'aria fresca di 
ier sera e il cielo, tutto azzurro e 
«;pagHtjyjte.d'oro», invitava»o ad ima 
passeggiata sino al Prato - o noi non 
abbiamo rifiutato l'invito. 

,B, quando fummo in Prato e J pol
moni e gli occhi si saziarono del
l' aura fresca, del cielo azzurro e delle 
«pagUu?-ze d 'pros, il Teatrino Mec
canico del sig- Cardinali ci accolse 
nella sua sala elegante, facendoci sfi
lare davan,ti le meravìglie de' suoi 
ingegnosissimi artifìci. 

La sala illuminata a gaz, - spedai-
mente noi secondi e nei terzi posti -

Arrestato costui.dalle Guardie,;Nfu-
^nicipaìi, venne Vadptto all'Ufftcio di 

S. 0 colà pnrqiirsìÈo. Ma npa gli 
si' trovò addosso 11 portamonete in
volato. 
. KgH s! professa innoconte. i 
. li* Orologio, elio fu rubato ad und 

degli operai , del , panifiejo , ipMaréj 
venne trovato o conBognato alla P. S-
Un individuo - cho ancora non sì co
nosce - erosi recato, per farne la ven
dita, da certa B.» rigattiora. 

Speriamo che, dopo 1' orologio, ca
piti fuori anclie li ladro-

I portaXettopo. — futti i gior
nali d'Italia, dal Pioraoute a Napoli, 
da Roma a Milano, a Venezia, hanno 
levata la Yoce a favore dei poveri 
portalettere che costituiscono, forse, 
ia classe più maltrattata dogi'impie
gati governativi. Ognuno sa .quanto 
dura, quanto faticosa sia la vita dei 
poveri portaléttprei^ìa pure perverso 
il tempo, rigoroso n freddo,, affannoso', 
il caldo ; cada dal cielo novo o tem
pesta ; spfll impetuoso 1! vento o piova 
a dirotto, i poveri portalptt6r6,dovonp 
cammiiiaro e camminar sempre. Da 
una vita si penosa il compenso che 
essi ritraggono è ìnsumcìente.. ed è 

in nome della ffiuatizia che tutta la' 
stampa ai ò sollevata -per far aprire 
gli occhi al signor ministro dei lavori. 
pubblici. I portaleitere ìianno o Li
re mo 0, L. 1000 di paga ali' anno ; 
ma tla queste annualità così grasse 
devono. prelevare la ritenuta per la 
richezza mòhde e quella per il vestito. 
Con quello che rimane, poi, ohe il 
povero portalettere ponsi alla pigione, 
al vitto e al vestito per osso e per ìa 

,lj)utilo agffìungere che gli assolti >I 

. famiglia, e a quanto altro può a|)bl-, 
'sogiiaro. Ma ciò'è crudele, è inu

mano I 
• È neccessario, è indispensabile, lo 

domandiamo in nomo dell'umanità, di 
era affollata,- e si potevano contare | migliorare le condizioni dì tutti que-
molte signore elegautissimodolla città ^ sti poveri infelici, ìì cui ' servizio, 
nostra. j buono, anzi ottimo in generale, ha 

Mancava forse l'elem.^nto infantile, , tanta importanza oggidì. È poi anche 
are ci sembra de- , ad avvortire cho il lavoro pur epsì cui in' modo pariicolai 

stinato lo spettacolo ; ma l'ora un 
po' tarda, nella quale si dà principio 
.al trai lenimento, impedisce probabil
mente che le mamme vi conducano 1 
loro bimbi. 

Non sarebbe conveniente che il sig:. 

i 

pesante dei portalettere ò in contìnuo 
aumento, e anche di questo va tenuto 
conto. Si ha disposto anche di recente 
per un qualche aumento agli irapìG-
gati dì paga inferiore allo L. 3000, e 
milift si è ditto ai porUieitere, che 

Cardinali antecipassea l'andata in ;^onó pur impiegati governativi. E 
scena »' ? 

:t)ai resto nel Teatro Meccanico 

i 

I questa si chiamerebbe forse giustizia: 
I distributiva? Ba^i il Governo alia 

tutto foderato di rosso le pareti, tanto . voce della stampa, la quale in que-
che un nmico nostro, uà po' burlone, ' stioui di simiì genere non ha mai pa-
diceva che la ^inta era pròprio da itrocìnata Una causa più giusta 4i 
cantinati (!) - ci possono stare anche questa dei poveri, e, tanto maltrattati 
gli adulti e divertirsi. j portalottnre. gi aumenti, ma ,sl au-

La yeduÉa">del Cfo/Zb di Nàpoli, col menti ragionevolmente, non gretta-' 
Vesuvio lontano - le navi ancorate j .mente, il loro stipendio, e si avrà 
nel porto, c)ie, partono ad una, ad ^ fatto una cosa giusta, nioate altro, 
una - la gente che passa lungo la chê  giusta. 'Gazz. di Venezia/.' 
spiaggia a piedi, a cavallo in carrozza j i „ p r o v i n c i a . -, , , , , , . - i , ••" «.-«-«w»..»»». — A Montaguana -
- e da ultimo 1 eruzione del vulcano, per controversie di gioco - ZanJni Lw 
mentre ,una folla di persone la con- ciano ricevette una spinta da Pìccoli 
tempia al supno di un'allegra/«ra«-Untoni^;^e, caduto a terra, n'ebbe 
fella - tutto ciò è, eseguito con rara - ^'^ 
precisione dì meccanismi e con effetti \ 
à' ottica iadovinatisiiimi. 

• 

1 

ì ^ A 

ATTI UrnCIALI 

Poi r automa - «n fantoccio, che, 
appeso ad una grossa corda, e abban
donato a sé stesso, con una esattezza 
sorprendente, compie diversi esercìzi 
ginnastici: fuma, suona la tromba e 
(Ischia, accompagnato dal pianoforte. 
Ohe studi e che fatiche devo aver co
stato al Cardinali 1' invenzione di 
quel bravo individuo ! 

Succedono la Nevicata in Friuli', 
le caricature, 1 quadri dissolventi ecc. 
ecc. - un mondo di cose graziosissi-
me, che vi rubano due oro e mezzo, 
senza che ve ne accorgiate punto. 

Il CardinaU muterà presto lo spet
tacolo ; quindi ai recherà a Milano 
per la Esposizione, e prenderà stanza 
in Piazza Castello, dove sì raccoglie- ' 
ranno, tutti i casotti e casòttini di 
Italia. ; 

r 4 

majolìclie. - Noi abbiamo accen- ' 
nato allo bellissime majolicho ad iiso 
antico esposte nel negozio Manzoni e 

j OJivotto - opera egregia deHa fabrica j 
delle Nove dì Bassano. ' 

i 

La Gazzetta Uffictale del 20 aprile 
contiene: • 

R. decreto 17 febbraio che autorizza 
l'inversione di metà del' capitale del 
Monte frumcntario di Montesllvano 

fatta a Bologna, la Questura fece an- | per la fondazione di un Istituto dV 
che qui molte,perquisizioni, che riu- ] prestiti nello stesso comune. 

fratturilo il bi-accio destro. 
-— Ad Este, per gelosia .dì donno, 

sulla mezzanotte, Dopoli Pietro, mu
ratore, riportò in rissa, . da Lìsero 
Giuseppe, tale Airita di coltello al capo 
da essere minacciata soriamente la 
sua esistenza. 

^iw» à g i u r a t i : - Leggesi nel 
corriere di Cremona in data del 2G : 

Il secondo processe di Rimini è ter
minato eoa un'asiolutoria generale. 

Viva i giurati 1 
^ La Gazzetta Lixiorwse, giornale 
progressista, fa i seguenti commenti 
in proposito : 

« Sei schede negative, cinque alTor-
matìve, una bianca, hanno dato que
sto risultato che ha fatto i« tutti non 
poca meraviglia. 

Sì sapeva cho, più che lo zelo e-
aeraplarissirao della difesa, le deposi
zioni della gran maggioranza dei te-
stimoiùi avrebbero favorito moltissimi 
dognmputati, ma ad un* assoluzione 
di tutti nessuno credeva, coma pochi 
la speravano. 

IntBinto la morale della storia che 
parrebbe una favola sì è questa, che 
in paesi che sarebbero civili sa non 
fossero soggiogatî  dalla più dura ti
rannia, quella dello sotte, è lecito, 

. J: 

..sono, stati ricevuti a Rin»!ni con' di-
mQ8traziopi,di gioia, barictat l^^U ban
chetti, ecc. ecc. 
' GN|iOMlf.l0nc d i jnrl.l^iso. — Agl i ' 

, Artisti Espositori : ' • 
,'\'Ìe.Sa!Q dfìUa Mostra di Belle Arti 
saranno accessibili ai signori 

Scultori liei giorni I e 2 magirio ; 
IHllorl nel giorno 3 maggio per ia 

ripulitura delle loro oinìro. 
Il giorno 4 sarà, assolutamente vie

tato l'ingresso, dovendosi ultimare ì 
lavori per la soimna [nnugurazione 
(tei giorno 5. 

Si: pregano i signori Artisti che tiou 
avessero ancora notificato 1. prezzi a 
volerli sollecitamente inviare occor
rendo all'impianto del registro del-
l'uflicio vendite. 

€ttUHÌ{;titt Siiporiovo. •— Si as
sicura che la scelta doU'onor. I3ac-

I jiCpili pe' consiglieri che spetta dì no-
•minare al ministro della istruzione 

put>bìica, cadrà sui seguenti nomi! 
Prati, Cremona, Mamiani, Berti, Car
ducci, Barberis, Bùonazìa, De Sanctis 
Leone, Luzzatti, Galasso, Occionì, Li-
gnana, Comparetti, Serafini, "Ratti e 
Bertoldi. 

GjHtts»! %H lioi^Ji^.» ~ L'on. Mi-
nìstro delia pubblica istruzione ha di
sposto che gli esami di licenza negli 
Istituii iecmci e nautici o noNe scuole 
nautiche del Regno abliiano principio 
per ja sessione estiva il 1 lufjlìo e 
per la ses^ìoae autunnale ii 1 ottobre. 

La designaxìone dello sedi dì esami 
0 ^ella materie por le prove sarà fatta 
con ulteriore decreto, ' 

Una ii"ailHB/Joia« coin|iroittet--
t eu te . Si domanda ad un signore 
che non è più di primo pelo, e che 
ha la deboIe?.xa di Gom\̂ arÌrc spessis
simo in pubblico con baffi e capelli 
neri al naturale: 

Voi cho siete toscano corno tra
durreste itaJianamonte la paroJa in
glese 77ieeHng? 

— ì^lì tingo. 
~ Ahi Jo confessate? 

fSielia d'Italia) 

Horo, — Sappiamo da buona fonte 
che domev\iea scorsa, in lina parroc-

, Ghia prossima a Berthioro scoppiò una 
seria cotiuttazione fra cittadini cî uìvi 
raccolti ad una festa- I carabinieri si 
intromisero per rappacificare i con
tendenti. Uno dei carabinièri ricevette 
due, colpi di stile che \o rosero cada* 
vere. Il feritore** fu arrostato. Pare 
cho alla colluttaziono nou siano estra-

j 

noe ire di partito, [ideyn) 

P7/a?fe; 
I giornali austrìaci narrano che U j 

conio MichclO'Estcrhazy, cìie tu, qtze- * 
st'annò, vincitore nel.tiro. a-piccioni 
di Nizra, , risicò tìa ultivno/di rima-
UQtQ uccho in u\Ui ca<?cfa ai leoni, 
alla quale intervenne in ^Crica^ in 
compagnia del cnato PalfTy e del prin
cipe dì Leicliteinatein, Un leone non^ 
mortalmente ferito dal conte Ester-
iKuy, s'era slanciato sul cacciatore 
0 Io aveva atterrato con una cam
pata. Per buona sorte, uno dei com
pagni dol conte ebbe iii presenza di 
spirito di accorrere e di cacciare il 
sno coUùUo da caccia nella spalla del 
leone j e questo colpo fu di tal forza, 
che il Icone cadde ìnorto sul fatto. 

li medico che accompagnava ì cac
ciatori fasciò tosto lo ferite del conte 
Esterhazy, le quali sono più dolorose 
che pericoloso, e saranno probabile-
mente pi^aj'ito in capD'iiquafciio .^ei-
timana-

IVllogrlnaurjfffl. — Scrivono da 
Roma alfa Gazzella d'liatia : 

« Quanto prima si attende in Roma 
una carovana di pellegrini fî ancesi 
per visitare il Poutofice e ringraziarlo 
del concesso giubileo-

Sembra che questi pellegrini saranno 
ricevuti in udioji^a straordinaria dal 
PontGtlcc, Bomonica 8 prossimo mag
gio, e elle quindi» prima di rientrare 
in patria, si rechoranuo a visitare il 
santuario di I^oreto e U celebre ab-
badia di Monte Cassino..» 

\\ «uesc Al M u s s i " . . ~ l̂ OCO le 

già il. 13 ed il U„ Bel tempo dal 15 
a! 20. .J^eró, teniporatu;^aj molto varia
bile. Bel tempo all' ultimo q.uarto ctl 
luna ìncomineiìinte il Ì\S e terminante 
il 27: Ondate il 2Ced ,il',|6, più par^ 
tìcolarmenie nella rog!oi)io orientale 

,deila Francia. 4ìrpzze|i)jrne, e spo-
cìalmontG nottu;̂ 'no, ,il\è'0, 24 e 26' 

'suir ÓpQariOì sul Méàiterraneo ed in 
tutti i mari interni. Uragani sparsi 
dal 20 al 31. Conclusione: Ja prima 
tiuindiclna dal mese plovo3a » ventosa % 
la seconda, beila. Vegetazione superba 
verso la fine del mese. Do vosi boa os
servare l'igiene. Lo stato sanitario 
sarà peco ao ti disfacente nelle contrade 
settentrionali d'Europa e noj/e pro-
Vincie litoranea del mare del Nord e 
de! lìaltico/ 

« - - . • . r , . " 7 f 

>'!^:v 

Notizie A r t i s t i c h e 
Tea4ru Concttrdl.-pprnani, sa

bato,, la .egregia signora Adelai Io Tes-
^ero ci darà ia sua beneficiata con 
U Confi! Rosso di Giacosa, un'attra-
entissihia novità drammatica della 
giornata. 

Non c'ò (la dubitare che la aignora 
Tessero sarà una-Wona ìn.suporablle * 
come non c'è da dubitare che il pu-
blico - snìfìtteiKÌo almeno una. volta 
la sua inconcepibile musoneria - ac
correrà in l'olla ad applaudire 1" au
tore e l'attrice. 

- i * » * * - • - « •-*'4h ^ + ^ ™ _ i J - ^ 1 4 - , ^ ^ ^ ^ t - M 
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. 0 1 PADOVA 
S9 Aprile 1881 

A niezzudì vero di Padovn 
Tempo ?rt. di Padova ore 11 m. 57 .s'. la 
'Tempo in. di Roma ore 11 m. B9s. 39 

Osservazioni IMeteorologicbe 
eseguitéairaltezzadi ra. 17 dal suolo 
e di in- 30,7 dal livello medio del mare 

, - 1 . ^ - -
"1 

28 Aprile 
Ì M * * » * * 

Ore j Ore I Ore. 
9 ant j3 pom.|9 pora. '•. 

t ) 

Bar. aO- - mill.j 755,7 ' 7.'i5,0 
Term. centigr.('fl3»,2.-^l;6<»,Q 
Tens. del vapor' 

acqueo. 
Umidità velat, 
rtìrez.dol vento 
VeLcbìi. oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

6,16 
54 

SSE 

.10 

4,12 
30 
S 

U 

758,1 

5.92; 
65 V 

ssw 
» ! 

quasi 
nuvolo' quasi | 

• .. fierono.unvoto nuvolo'l 
Ralle 9 ant. del 27 allo 9 aot. del 28 
'Temperatura tnassirua •=. f 15'',9 

» minima «• •{- 6M 
.ACQUA CADUTA DAI. CIELO 

^dali<4,9^,,^ie.9p. dei 28 mm. 0,2 
-• idalle 9p.del28ano9a.deI20 mm 0,'2 

' « ! • ' 

CORRIERE n r̂. MATTINO 
- ^ . • ^ H 

Parlamento Ilaiiano 
XIV Legislatura 

SENATO ,DEL liEGNO 
• k ^ . I-

^|ìrétIìz!onì di Mathieu de la DrOme 

scirono iiifruttuose. 
-m Continua semiire il passaggio do

gli emigranti, ^ . 
NAPOLÎ  28. - È giunta un'altra 

nave itiglese, denominata $iiperb. 
Ieri fu per puche ore nel nostro 

porto l'avviso inglese Falcon^ latore 
dì notizie e dispacci per la squadra. 
È diretto por GenoYti. (Piccolo) 

MILANO, 27. — Due giornali dì Mi* 
^ 

Ora ci consta che quelle majolicbe 
furono comperato dalia signora Marina 
Goldberg e spedite a Vienna. ' 

sperale le uKinstne nazionali. j.^osso a quattro disgraziati,, solo, per- ' " 
n o r s e g g i o . — Questa mattina, ìu ' che rapproseniano l'autorità; l'ord\ne, 

Peflcheria, una signora - mentre sfava ' la moralità/ia tutela delia vita e delle 

Seduta del 2S aprf/c 
Si comunica il decreto della nomina 

a senatore del tninistro Ferrerò. 
Cairoti annunzia Janon accettazione 

delle dimissioni del ministero,'cbe, os-
soquonto alla volontà sovrana e fi
dente nel giudizio del Parlauionto, le 
riiìrò. 

ri Presidente annunzia l'invito all'ì-
naugnrazione dell'Kspnsizione di Mi--
lane. La presidenza accettò 'l'invito, 
e propoiitì cbe una coramissione di Ire 
senatori accompa^Jd la presidenza. 

Estraggopsi i'tre meiuVri delia cora-
mis.sìouo, e sortono Giiicciardi, Magni 
e Di Sartirana. 
^ r "H • ^ ' 

Il Presiàpnte aiiniihzia che nella 
seduta dóìr'l'l niaggio "saraiiho posti 
all' ordine del giorno i progotti pel 
concorso â  s^B^e dolio Staio ih favore 
dei Conuini'di àoma/^ ,ÌSfapoli. 

II Senato sarà convocato a domi
cilio.. 

R. decreto 3 marzo che approva il 
nuovo. Statuto della « Società anonima 
romana por la fabbricazione di mate
riali laterizi. » 

n. decreto 3 marzo che autorizza la 
Società anonima « Traiomay Ouneo-
Busca-Saluzzo » sedente in Suluzzo. 

R. decreto 6, marzo che autorizzai! 
coxmm di Canliano ad eccedere il 
massimo della tassa dì famiglia. 

comperando del pesce - a' accorse che 
lo mancava il portamonete, eh' essa 
teneva nella tasca esterna del sopra
bito.. 

Sì cercò attorno, senza sapere' a 
chi attribuii'Q quella sottrazione ; ma 
il pescivendolo - che forse aveva gli 
occhi più lunghi della signora - indi
cò, .come autore del borseggio, un 
individuo che stava poco discosto. 

sostanze altrui. 
Halli, 0 ribaldi, ai poveri carabi

nieri, dalli! 
La galera e' è solo per chi ruba un 

paio di polli, percliè tali imbecilli tro
vano sempre testimonti e giurati cui 
premono le galline dei loro pollai, » 

Kppoi gl'imbecilli o gripocriti ven
gano a dirci che Ja libertà à rimedio 
a so stessa 1 ? ! 

1 I 

an^ìichenò. Uilite 
Opntinupjziope del.periodp^pìoTQSOie 

ventoso, che iiioominciò ii %% aprile, 
e fluirà U, 6, Mattinate fFjedde, sere 
fresche.. Veptp:il % ̂ d.,il 4, aelo nel- \ 
V alta Italia, in lisvizzora. in Oermania 
0 nel Tirolo. Gelp iti Ingbiltorra, 
Pioggìe intermitteiiti e dirotte ai pri
mo qimrfo di iuna, che incomincia, 
il 5 e termina il 13. Vento forte, e-
gualmente intermittente, durante, il 
corso di (liiosfo grave periodo e spe
cialmente r 8 od il 12. Vento e piog-

OAMEIU DEtpEl'UT.VTl 
Presidenza FAumi 

*.' 

. . Seduta, del 28 aprih 
^ lìil^residenis annuncia Ja morte^del 
deputato JDe Ce.̂ oWs, commemorant-
dona le< virtù'pati^ieticho e depìoran* 
don ,̂ la porditiu ..̂ -̂  . ^ ^ -^ -

A. questi soHlimonti si associano Sa-
\i>inUvQeruUi^iPierfxniont e Cairoti 

m nome del gavarno. ^ . 
, II, presidente cojnuuica l'invito per 
assì^t^re.^all' Ksposi^ioiie dt Milano, 

DeiiboratiM di ostrarre a sorte sei 
deputati, che ai uniranno ad unadO'-

H V 
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Icgoxìono (laìla ?î osi<lenza 0 sortono 
Capo, Ercole, Sani, Damiani, Sorrl* 
stori G lì ' Ippolito, 

CairoH rammenta choin seguito al 
voto del 7 A p̂nlê  iì ^Ministero vimQ^ 
^nò ìe dimissioni e aoggUinge che S. M, 
31 18 non iQ accettò; Quindi il Mini-
flterò flasurtM la responsabilità dì ri-
preSonfar^i alla Garaora confidando 
<5he la opncordia doi partihi cooporonV 
^ mhxìàiivQ in oS^tio le rlfonrio ami-
doralo, 

ÀnmuiJiianai quindi le ìntprpolIan?:o 
•di ZBRpa e di pdo^t^ìch! sopra la ri
voluziono dolla crisi. < 

Cairoli dico c\\^ U Ministero 6 pronto 
n risponderò subito,, perctvò desidera 
^1 darò ogni maggìorG BchiarimQUto 
al più presto possibile» salvo Io prò 

.. scrizioni do! rogolamonto. 

- . 

i -

OciescaicMt mji\)uro soddisfatto^ pro
pone cbo et la OunBva non . coniplota-
« mento soddisfatta dello dichiarazioni 
«del presidente dol Consiglio e mini-
«stro dogli o3lorl, passa, all'ordine 
« dei giorno. 

SGfacca (Iella Scala procione,che 
la dfscu^slono dolio duo rlsolu^^ioni sia 
rinviata a rf mesi. 

'Ntcoterd contraddice, ritenenrlo 
troppo iaiportauto la questione solle
vata, por rimantìarla a così lungo 
tempo ; d' altronde essendo necessario 
i partiti ni affermino in modo espli-
cìtOj pròpoiie sieno immediatamente 
discnsSG-

Caf^'oti àice che tutta la repcnHa*-
biUtft della soluziono doìla crisi pesa 
sul Ministero, G che perciò esso, in-
tendetido, ossero sollocitamoutft ^Uuli-

iti onore prèsso dì voi ìa degna prò-
ffigslono di cattolico, per opera di 
una stampa Invereconda e por altri' 
mezzi tanto oggidì viiiposa, E siccome 
ìn-̂ iomo agi' interessi cattolici, sono 
ora minacciati anche quelli della fa
miglia e della societàj anche a questi 
è nocoBBarìo che accùrrlato portando 
la vostra szloflo^ «yl campo dello, am
ministrazioni comunali e provinciali:' 
ìt soìo che por ragioni di ordine al
tissimo è al presente consentito ai 
cattolici d'italjap 

i- ^ 

Nostro Dispaccio Particolare 

- J — - ^ P -J > ^ " - H f^tr w . p j . I I I I I . . I l i J 
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Il PrcF. infatti rammouta l 'art. 21 cato, accetta,la discussione per do-
•deì yegolaniento prescrivente elio non ! mani. 
si svolga atjbit'o ,tiiia ,iPtor.pe,lIanza, a j Nicotera e Sciacca desistono dalle 

; meno che non si deliberi il contrarlo loro proposte,e la.Camera approva 
•tìàtre quarti della Camera. j che la discussione abbia luogo jjelia 

Di SamionatolpYQ'Dona di rimandare seduta di domani, 
a domniii la discussione. rAgenzia Stefani; 

parlano sujr àrivomónto Comùt,^n' -̂  - - I 
Carni, F. Martini e Tose^nempro- ' Kiconvocazione della Uamefa 
pone .s'interpelli aubito la Camera Ì 

E 

per scrutinio segreto, onde conoscere ; 
se, conforme al Regolamento, due 
ter^i vogliano che sicno svolte'subito ' 
lo iiiterpellauzG, 

Di SandOnaiQ ritiKAla* sua (sropo-r 
sta 0 si associa a quella di' Tosca-
lìQlU. ' 

Procedtìsi pertanto allò scrutinio -
284..deputatl approvano la mozione 
Toscauolli, GS la respingono; così, 
avendo essa raccolto la maggìortinza 
di tre quarti della Camera, si deli- ' 
bera sieno svolte nella seduta odierna 
•le intpnKiiliuize. 

SòsS^^esi la seduta per mor.g'oj-a, 
0 alla ripresa, Damiani, osservando 
che 1 timori da lui concepiti'^quando 
presentò liì sua mozione suJJa politica 
estera ilivemioro fatti e non volendo 
comprometterò con 'un voto politico 
la sìtuaziono (^\h sì g-mre, ritira la. 
detta mozione. 

Dopo ciò :^^;);3a svolge la sua ìn-
terpeìlànza sulla crisi e, rammeniaudo 
le consuetudini parlamentari e costi-
tuzionali in casi consimili, dimostra 
che queste non furono osservate nel 
rultima crisi, anche meno che in al
tre circostanzfì, con nocumento del 
sistema costituzionale. Domanda se 

maggioranza della Camera, possa an
cora governare il paese e come possa 
giusUiìcare U ano ritorno al potere. 
Grado che il fatto di xm accordo fra 
ì v^arirpaHitV, se pur vero, non cor
regga la irregoiarità della, aoluzione 
della crisij e ritiono la posiziono del 
Ministero dinanzi alla Camera come 
incostitu;^ionale. 

Oilcscalchi svolgo la. sua ìuUìtpel-' 
lanxa 0, osservando ch'egli ed alcuni 
suoi amici votarono contro il Mini-

-. T 

stero perchè non soddisfatti della sua 
politica, ì\on sa eguali nuovi atti abbia 
1 Mlnistei'o compiuto per ripreseli-
tarsi e chiedore che eglino ritrattino 
il loro voto. Aspetta schlarimonti in 
proposito per tìocifiere se lasituazioim 
sia cambiata. 

Cairoli risponde che U gabinetto 
assunse sopra di sé la responsabilità 

Roma, 89, ore 8. a. 
Nei circoli par lamentar i si 

assicura che 1' on. Crispi voterà 
contro il Ministero ; m a t u t t a 
via si ri t iene ormni assicurata 
una maggioranza favorevoÌe.| 

Molti depu 'a t i di destra èono^ 
assenti. 

guerra, generale Ferrerò, non avendo sulla poUfona» si eentl perduto e volle 
la piena flducfa nel progotto presen- essere trasportato sui lotto, 
tato dal suo antecessore sulla posi
ziono sussidiaria degli nniclali, vor
rebbe ritìrarto, Riprosonterebbo il 
contro progetto RioottÌ> conveniente-
mento modificato.» 

i l e g U i A l l i e v i «Il !9foi1entft. 
Nella più prossima rolazione.a S, M , 

crediamo domani, verranno sottopo
sto airaugustfj^ sua firma i Decroti di 
nomina, dogli aliiovl della scuola mi
litare dì Modena, la cui pubblicazione 
si è dovuta dilazionare a motivo dello 
ultimo vicende rnijilsteriaii, 

del WX Corpf/ ilMirmifiiA, 
Rìforiamo la voce che al Comando 

' Prirtìa di morire ricevette nn sa
cerdote- tasci a tutta la sua sostanza 
al Aglio di suo figlio, usufruttuario 
quest'ultimo. 

I Ordina puro nel fluo testamento la 
' distruzione di tutte lo sue carte 

privato* 
: Si ha da Pietroburgo: 
' Si è scopato una cassa di,ùinamtD 

in un carro di flono, mentre entrava 
nel'palaxxo imperlalo-

; l?urono fatti molti arresti-
t j 

La Sttdische LandcRzeftung ricevo 
, da Pietroburgo Ja jjotì;;ia di un gravo 
ì movimento socialista che^ si surobbo 
I manifestato fra gli, operai dello fab-
lììrìche dfìUa capiiale russa. 

Il movimento avrebbe già prô ô prò-

PER 

del IX Corpo d'Armata (Bari) possa porzioni tali da^jijpetrardi impotenti 

tafcN 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Fino al momento in cui s-.ri-
vìamo, ci mancano informazioni 
sulla soiUita parla]»entafo di 
ieri, ol t re a qualle, che ci ven
gono dato dal resoconto tele-
grafloo della Siefmì, clie i let
tori t roveranno più avant i . 

Telegrammi pr ivat i giunti 

nella not te par lano d ' inc ident i 

piattosto chiassosi, sui quali na

tura lmente la re]as:ioue ufliciosa 

dell ' Affeìula passa sopra. 

Secondo quei te legrammi tan
to Cairoli d i e Depret is hanno 
fatto una infelicissima figura e 

•furono quasi zittiti. 
Damiani r i t irò la sua niozio-

ne, e dietro proposta di Nico
tera J o svolg"imonto della mo-

._ zione Zeppa, che implica hìa-
simo del ministero, a proposito 
dolio scioglimento delja crisi, 
fu r inviato ad oggi. 

Si prevede che il ministero 
gabinetto, che fu biasfmat9 d.>irà' avrà una maggioranza qualsiasi, 

m a molti d i coloro stessi, che 
voteranno in suo favore, inten
dono dare al \oio un se/nplice 
signifloato di occasione per alti 
r iguardi , e non di fiducia verso 
ministri ormai colpiU anche dal 
ridicolo. 

L a Gazzetta d'Italia contiene 
queste not ìz ie ; 

« èiamo appena al prijjcipìo della 
ftnfì. OiiisEo quanto avevano detto i 
suoi organi ufficiosî  il |MinÌ3tero in
tendeva darò le spiegazioni sulla crisi 
dopo lo svolgimento dello due inter
pellante.-_.^^ 
''^aia l'onor>\CairoIi non Ai quasi la
sciato parlarSi^e Taiior. Depretis, che 
gli venne in soccorso, nemmeno. II 

essere chiamato i! Tenente Generalo 
conte Gustavo Mazò de la Roche, ohe 
da duo gioimi trovasi In Roma. 

(idem/. 
* 

T « 

a reprimerlo i padroni delle fabbriche 
non solo, ma lo stesso governo. 

01* 
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Centoiiuattro sottotonantl di fanto- j 
ria sono chiaraatr pel 30 corrente COSTAMTINOPOLI, 29."-SiBraeu-
alla scuola normale di Parma per tiscono formaluieiito le voci dell'invio 

r.adltta AaiI^S.l«Ai\afi«B.O m i 
e l i I E I J I negoziante di merci ^-
1'liii3;i*ONflo '^X». Sioi94;lSn, ed al 
dettaglio JIHKIVI" <S«e Vecchie ol
ire d' essere assai bene assorl to in 
tutti gli articoli ha mosso in vendita. 
i seguflrfti al pfQKiZfO ridotto. 

"Un taglio vestito da nomo di stoffa 
inglese di motri 3 20 L. JV.nO 

dotto » » » 16.60 
» » » » 27.60 
» » » » 30.50 

Thibet nero alto llOilOO dì Francia 
ai metro da L. «.SO a L. 4,SO 

Musplenere. », » .ao » 3.&0 
ilasi di seta » -I.SO » ».9f* 
Seterie nero » 4,85 » . ,®,Oft 
Òambvicli stampati uofità al raetro 

da L. O.-aS a L. i.SO. 
4 227 

5nff 

di tale soluzione della crisi, perchè la • ̂ '"'̂ ''̂ '̂  ^"^ '̂̂ ^ *̂ presoutaKiuue di 
solidarietà fra i vari gruppi nel, prò- • duemozioui di biasimo. 
^ramma delia sinistra e il timore di 
ritardare il compimento della attua
tone del programma stesso diedero 

A VIomani. 
liomay 28. 

Pgrsistesi a cradere che il Mìiiisle-

* motivo a uno scaiobio d'idee, dal ì ' ro avrà nii voto favorevole dalla rnag-
,innT« »«,.,-,„„ i„ ,„„ »• / 1 ' , ', aioranza uoiicstante griiìitìlÌGÌs.>iimi dì-"fuale nacfiuo la concordia/che sarà ^ . , , . " . , , . 
U n d a di;opere. Conquesti speranza I f ' ^ ^ ^ V ^ T ; ' ° ^ ' " ^ ™"''" 

aablnetto. crB,leudo compiere nn \ ^^^"''̂ '' " ""Pri!!* 

lovere, si ripresenta alla .Camera ed CONSIGLIO S U P E R i O R E 

fspe a 'J,< e^^.7''^. ff'^-^'"'- 0^7^^:^ DELL'ISTRUZIONE PU1313L10A 
peraltro che il Ministero non chiose ,... 
n vjto di fiducia e poròift- »pn può | La UnivorsiU di Pavia, di Torino, 

ATENE, 27.,— Gli Ambasciatori^ fe-
coro a Comunduros una comunicazio
ne verbale, esprimendo la premura 
per i Greci rimasti sotto la Turchia. 

Agiranno in loro favore presso la 
Porta, so l'occasiono richiederà. 

I Greci sono genpralmonte tran
quilli, malgrado gU Gccìtamonti dì al
cuni esaltati-

Lt? Camera si vaàmiQvk lì 1 maggio. 
LAaAIXB,2S. - Il gemirale lUtter 

esse(i4osì,.gi!avemGntG ammalato, sarà 
traspnrfato qui. La sua brigata non 
avendo,incontrato il nemico, ritornò 
ad Elaioum, raggiungerà domani le 
brigato Vicendon o GaHanU e faran
no insiemo uno ricognìj^ìone nella ro-
giono di Babouchou ove molti Krumiri 
sarebbero riuniti-

ALGERI, 28. ~ Itassì da Orano che 
r agitazione ò localizzata al sud di 
Oéryvillo. 

LONDRA, 98- — Camera dei Co-
mwii. " - Dìlkc dice che non v' ha 
nessun motivo di croilore che gV in
teressi inglesi siano attualmente mi-
naccìafi a Tunisi ma fu spedito or
dine dì mantenere eventualmente le 
comunicazioni telegr^licUo con V Eu
ropa; una nave da guerra .̂ ta pronta 
a Malta per andare a Tunisi se sarà 
necessario per proteggerò la vìtA^^la! 
proprietà ùm nazit^nali. 

Il governo informò Lyons lì 9 â  
prilo che lo operazioni militari si li-̂  
m\ÌQnxnno alle vicinanze della h'on^^^ 
tiera per la punizione dello tribù ri
bolli. 

Le^comunica^rinnì '̂̂ cambiato con l'I-
j 

talia sulla questione sì limitarono al-
V5nvio di.>lìo navi da guerra alìlno dì 
proteggere gl'interessi ìngtesì ed ita-' 
iiani ; ma Dmri di ciò di nulla "d tratta 
sulla questione generale della spedi
zione francese. 

Riguardo alla questione della me-
diai5Ìone isolata il governo esaminerà 
se sìirà domandata da ambo le parti; 
ma in questo caso soltanto, 

Bf^lhe sofî giungo che ricevette una 
comunicazione del Bey che fa appello 
aHe potenze. Il governo non ebho 
tempo d* infermarsi delie vedute delio 
altre potonxo; ignora pure se l'azione 
della Francia oltrepa>ssorà le misuro 
necessarie nUa pwuizioue delle tribù 
Eidhi frontiera. 

RAGUSA, 28. • Un proclama di 
r;ervisoh dice : Vengo a ' ristabilire 
r orrline onon a pr*?ndervi lo armi e 
a obbligarvi a iiagavo.le imposte; ma 
por veudìcaré V assassinio di J^lehemet 
hVu Vengo come amlcoi sot.tomoite-
iVvi i ikon per^iistete nella folle intra
presa. 

frequentare il secondo corso d'ìstru-
.zìono delle armi, sul tiro o sui lavori 
fcdaizappatore-
- Sedici sottolononti mlUtan sono 

.chiamati pel 22 maggio al comitato 
di sanità mìUtave in Roma per l'e
same di avauMmento. 

STATISTICA DEI R,KATI 

di un commissario ottomano a Tunisi 
0 di. altri pro'^^^otlinienti. mono - bene
voli pel Bey. 

LONDRA, 'i9. - hovà Pagot è giunto 
jeri.;Il Daily letèffrapji ùlcù cto ri
partirà Rubito per Roma. I Vescovi 
cattolici d'ylvlati'ìa mandarono a aiacl-
stone la loro opinione sul Land hìUt 
vir^propongono diotuotlo niodillcazioni. 

lì Ministero dell'interno ha pubbli
cato la stàtltìtica dei reati più gravi,! 
verificatisi ftelìe provincie del regno [ 
durante il mese di marzo 1881, con
frontata con quella dei reati più gravi 
verificatisi net mese di marzo 1880 e 1 
nel mese di febbraio. 18BI. 

Da questa stasistica risulta che nel 
mese di marzo 1881, in confronto al 
mese di marzo dell' anno precedente 
si obbe una diminuTiiono di 24 omi-̂  
cidi consumati, di 86 grassazioni, di 
10 fra estorsioni e rapino, di 2023 
furti qualificati, di 1097 furti semplici 
e campestri. 

In confronto al moso di febbraio 
1881 si ebbe pure una àìmìnu7.iQne di. 
8 grassaKioni, di 7 fra estorsioni o 
rapine, di 244 furti qna-lificati, di 164 
furti, semplici tì,campestri. 

; N O m i R DI BOnSA 
39 aprile Denaro 

Pozzi, dà 20 coni. R 20.45 
Genove contanti , 80.— 
BancoTWte austria

che contanti , . | i21.— 
Azioni i:ìanca Vene- ( 

ta (ìnpo corrente . 323,— 
Azioni' Sec. Veneta 

per Imp- e CosL 
Pubb; flne.^corr. j 478. 

Lottitircbì percont. 60 
Rend. \L fier conto.^ S2.95 

* * fine corr, 93.30 
Crediti) iMohìI. Uni. 
. fine corrente . . 932 

Banca Naz. id, . 22.68 

Tetegrammi delle Borse 

PiU VOLTE PREMIATA • 

GIUSEPPE INDIU 
^ • 

Oltre alle spedizioni all'ingroaao 
v e n i l i t a » n c h o a l m i n u l o di cap-
peiii a OUindrò di seta; di feltro bassf 
fiul fusto di tela; dotti di tutto feltro 
(ìoscì neri o chiari. Gibus per società; 
cappellini per fanciulli; cappelli per 
sacerdoti ; Verniciati da cocchiorQ j ' 
torrette di seta; eco , ecc. Si assu
mono commissioni per corpi di mu
sica società ginnastiche, guardie mu
nicipali, campestrie boschive. H tutto 
a |»F£ÌK7̂ Ì fì»»3 fl̂  fàlftSirica^ quindi 
con r i l e v a u t i ^ s i m o i-Ì»|iarmio> 
per l'acquirente. ^ 

BORGO OODAhUN'QA, H. 4597. 

m. ^ - r f 4 t X - . L k J t ^ 

^ ^ » - 4 i - ^ V b ^ H l ^ l ^ " ^ ^ M-^^ 

COSE aiUOIZlARIB 

1̂  

- ^ ¥ 

27 
Olddig. dello Stato 50^0 77.35 
Prestito nazionale. 
Prestilo W'i) con lott. 
Azioni della Eanca . 
•Azioni di Credito Mob. 
•Argento 
Londra 
Zeccliini Imperiali. . 
Pezzi da 20 fratichi . 

1 Rendita italiana 

78.20 
132.— 
828.,-
328. f)0 

78.85, 
132.— 
?36.— 
3:̂ 2.80 

Ricerca d'Impiega 
j 

Persona pratica di Contabilità ca
pace di corrispondenza anche Jfrau-
cese, munito di ottime referèhxe ; con
dizioni mitissime. 

Rivolgersi al QiOìmale di Padova^ 
3 23T 

^ f 

UOVO MGOZiO U^IBBELLS 
CSOTTOPORTICO BETTINELLI N- 04l»> 

L'on. jUhardasigìlli ha richiamato 
r attenzione dei Procuratori generali 
presso le Corti d' Appello sulla circo
laro del 31 marzo 1880, rehitiva alle 
informazioni che devono,tra.5met(:ere, Rendita francese 
non più tardi dei 31 maggio p. v., 
inl-oruo a coloro che furono approvati 
nell'esame pratico di abilitazione al
l',uflìcio di Pretore, -

Dall' on, ministro di grazia e 
giustizia i^arono date .ai Procuratori 
generali e ai Procuratori del Re le 
iscruzlbhi per la scambievole comuni
cazione dei processi e di aìtri atti giudi
ziari fra i tribunali del Regno e quelli 
dell' Anstrla-Unghoria- [Riforma) 

4 
•» 

117.75 
5.55 

• 

90.30 
83.47 

117.8Ó 
5.55 

n u 
92.32 
20.6.3 
2r>,70 

Rendita . . . . 
O r o . . . . . . 
Londra. . , , . 
Francia . . . . !,: 102.^0 

t\ S.\ccnvrnro coiiii*r. 

Bartolomeo Mo!:̂ chin̂  i/ermiU r^syj. 

Con grande assortimento dì Qm-
brellini da Signora, Ombrello di aota 
di lana e di cotono di tutte le qua-^ 
lità; Bastoni da passeggio^ Gabbie per 

9,32 UGcelU ecc . si fanno riparazioni i a 
Ombrello, Ombrellini, Bastoni, 

Il sottoscritto per la buona qualità 
dei generi e pei pveìizì ììmìtatmlmi 
lusinga di essere onorato da , nujae-
rosa clientela. 
8-173 CARATELLI FRANCESCO 

91.— 

^2,92 
20-63 

102 20 

\ 

\ r ^ ^ 

m. 

iollevarsì la questione di obstituzlo-
ikUtà. 

' 3 

l̂i Genova o dì Roma hanno prote
stato contro i'ihterprQtazione da lui 

, .* ^ . ^ ™ ^ l i l r ^ l - ^ - i B ^ K : ^ 

i' 

Dcprelia respinga l'accusa -che la [data all'art. 4% la protesta dp.I'a Fa-
otuĵ iono di -crisi aia un' oifósa alio, 'colta di giurisprudenza di Pavia ò 
atìtuziotìi. màiino può iiegaro alla ',.-scritta dal prof, del Giudico, quella' 
joroiia il diritto di noii acoettaro le Facoltà di matómatica ò scritta ilal 
iml^sioni di un Ministero ; parecchi prof. Beltratni. Le schede annnllate 
ono i procedenti prosso noi e fuori, sono state 33 e l'onor, bilancini è riu-
'e acconna alcuiii. Pertanto, .̂ alvo scita con soli 31 voti. 

; faenìpro il , gindìzip •della,:" Camera, la 
/presenza del Gabinetto non può esaere 
isousidenUa illegale, AUo ragioni della 

' «oluziono giil acconnate da'Cairoli, 
aggiunge che il la^liiìstero cred-i avere 
la raaggìorauza staùte,}' accòrdo con 
«oloro che in una questione speciale 
dissentirono da lui., 

Zeppa, jiun soddisfatto, propone 
questa riscjluziojìe : « La Caperà, udito 
« le dichiarazioni dèi governo, rite-
« liuto che la soluzione della crisi non 
4 ò cotìforme aJia rene novnie costì-

BULLETTINO COMI^KRCLUiB 
VsÈiSV ẑu, 2y. Rendita it. goii. da 1. 

jjennaio 18tìl 90 23.90,33 
l.'luglio 92,40.92,50. 

I 20 frandii '^0,51. :;i0.53. 
MILANO 28, Rendita it. 92,45. 

l 20 franchi 20.52. 
Siìte. Pocdi affari, pi-ezzi cqrre;^l.v. -,. • 
Qrani, Domando discretamente attivo 

prer.r.i fermi. ^ 
LIONE, 27. Sete. Rallentamento degli 

adari, ma prez:̂ i fermi. 

IL PROGRAMMA 
DI ALESSANDRO I I I 

La Natloìial Zcitung ha da Ber-
Uno: H programma del nuovo Impe
ratore sembra che sia la repressione 
della rivoluzione, sìa all'interno che 
all' estero, 

J/Imperatore ha intenzione di ese
guire le riforme prngeltate da suo 
padre, di introdurre cioè buon^ eco
nomìe neir amministrazione, d'intra
prendere dello utili riforme fman-
ziarie ed econoinìcho, di ridurre la 
flotta e r e:^ercito, epurare la buro
crazia. 

Nei circoli autorevoli, i in quei cir
coli che danno V intonazione al go
verno, sì crede lermamente di poter 
sradicare il nihilismo con misuro dì 
rigore. 

irrfrr^^r-'"*"-^r"T-'ì^M-i-T"niiVf-j^ji rp iiih.Ti- ^ . . . . -^^ 

20-194 ìmimi 
coìitro lo (Jraadiae 
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mmw isERci Frumento a L, 3,50 per ogiii iro Lire • 

alla Socf-rjà Oenerale llalUtna In Pa
dova, l^8.\auo delle liebite, I piano. /Vedi avviso in 4.^pa{,'ii^aj 

PREMIATO 

STfTUTOBACOLaGIG'Oi 
S U S A N I 

Seme l ine i l i d i Casc ina P a s t e u r 
(HII Uri»^i?:n) 

Dirigersi al sìg. GIU3KPRE TOLDO 
ViaS, C^Uterina N, 3tì!)0 ^"Padova, 

^ w ^ - ^ r ^ j i ^ ^ T ^ ^ 

i 
SPETTACOLI-

TEATRO CONCORpr, -:- La dram
matica ccjinpagnia drÀ. Tessero rap
presenta: La straniera con. farsa-
or98,Ji2. 

"TKATRO MECCANICO In Piazza 
Vittorio Emanuele — O^ni sera rap-
pcesRntaziaQe Ore 8 li2. 

2 236 
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I CLi^RICALI 
E LE ELEZIONI AMMINISTRA.TIVE 

• - * - — ' ^ • t I I 

Togliamo il seguente brano, 
diU discorso che il P a p a prc-
nnmìb domenica» rispondendo 
airjindÌriz;io letto dal duca Sal-
vìati ; 

t 

Cpnvìene che usiate le cure più as
sidue, e facciate gli aforzi più geue-r 
rosi, perchè sia cristiana V educazicme 

CORBIEBE DELLA SERI 
29 a p r i l e 

P > 

NOTIZIE MILITARI 
' t r v j 

6 V istruzione della gioventù, speranza 
^tuzioiiaU^passaairordinedelglorno.» aeli' avvenire, e perchè sia mantenuta 

3.^roni02:lDiii-
Il BouetHno Militare pub Ica i no

mi degU allievi della Scuola Militare 
promossi a sottotenenti. 

IfoaitKioue Huaftidtaria. 
La Gazzetta di s^antova^ nelle sue 

informazioni, dice ; 
«Sappiamo che il ministro delia 

DISP&CCI PRIVATI 
Parigi, SS. 

Malgrado'le' afferma^ îoni del Bey, i 
dispacci francési affermano che vari 
soldati tunisini presero parto come al
leati dei Krumiri nel primo scontro che 
questi ebbero colle truppe frauqeai, e 
che anzi parecchi di loro e uri uffi
ciale rimasero morti. 

Tutta la stampa dedica lunghi ai t i ' 
CQU a GirardUv, 

lî ri mattina egli aveva avuto un 
momentaneo migliorarneuto, ma col-

' plto ila un nuovo attacco mentre sfava 

Unica S p e e i a I it à 

d e l l a P r e m i a t a VabbrSca 
DI 

J FRIULI-BON 
L^ggier, di tm\(^ unb\bhUne,'h't\ p^^fdiii'i il p'ù di'ic îto riesciìno quanta imf 

euperui. Non subWoni aUe.'aziom. eucill*iUlì.:(Jfìr'ip^al n̂qne bibnii freJtìa, o eald*. | 
essi si pr̂ âtaao qud upp-ìUtg qiiìnp!emio':*> .al d̂ a-i'-t di un banditìUo, verig(>nó'pHìi|. 
raccauiHMfiti ai convaleacenlf, ai bmibifiù Si tìè?guisctì qualui^tie speliaioan luiftif 
ogni cura le .sDÛ citudme • • . ^ • 

Il fi«inprtf maggior fivor^ ch'ea î gdono, [nnto in Italia, ch-e air Estero, è U 
più btìlli prova dilla b-nuà dìì saadfllli . _ 

Si TeUUoiìu èBtDltisivaniente i n P J & U O V A stìlm 
p r o p r l A fiibbrScf^ i a ^i^ l^uftil^IStt IV. 3 9 4 , viciao 
IR l̂ ia/x^ delU Kvbtì lauio àt d VàgUo, quanto in SQ&IOÌÙ di latla eoa 
eif^guntì eli h^tìe portanti Ja «laKa di tabbricsL còme )a pre-seote, 

A v v e r t e n s c a , — Som predati i signori dienti a guardarsi £ 
cunimffaziom (lomaìhlun'io .senìj're dei Itiiic ii,ni rt. (l'ìoU spùpcifiiori (fi 

della pyf^miata ditta A. Pradi-Bon, H80 
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C3iini.X dalla Francia si 
griomaie presso '̂'̂ •̂ ' ?s-t 

- H H r -
riiAnWhTMVffc-L ^ |-f '*>^-'>—^r^>- * i t " n—ff rt rw" -n-^ir—'^'r T -ir- wtr rriai iiriain- ~ nm nr i 

nostro 'enee Princi 
ricevono esclusiva-
(lePiiMWté E. E. 

Obliegnl^ Pai-̂ ls, Bue Salnt-Marc^ 2̂1 e dalFIngliilterra, presso i signori G-L. 
)e e Criondra, 130, Flcet Street E; 0. ' "̂  •""̂ ' 

^^nff>'*,i 111*1 :<Aw^^^**tf>r.jWrf^M^t^^ , jf.^*. 4 » ^ ^_, ^.ffirv^ 4*^i i ! ja>iw>. Ì^^l=1L^V'^tr*^*^TmM1IW**<» Mn% dtttif̂ ^vuUwvJĵ nHlV* -̂ îduvMWVMW^ ̂ W4Hj 
^ f-k u - ^ s H y i V b 
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LA DITTA 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
Si pregia iiwerlirc in sua numerosa Clientela clie per le slfieioni di Pri-
imavera ed Estale ha rifornito il suo deposito con: ARTICOLI CÒN-i 
FEZÌO îATl £» ^'Mpì «Us S -̂.tiiBe %ìKV Hignurn, Sttcvie per •*»-• 
«ftiii e |t«r KuarulKionl \ci 'o e Colorale, e molti alili Artìcoli 
per Modifito e Sarte, noncliò ĵ i'ando assortimento di Velli ri» Tc«*a,! 

^^BHB»n>iiMtèrlo, 8"ra»gi«. Sfaetri, «^Mr.i di ogni genere, ece., ìlj 
tultci di ultima Noviti\ ed a prezzi convcnìc-ntissimi. -16-106 

S'S 

Piitcntiiiii c breVeitata 
tn Inghilterra^ 

twar^-

in America t 
Austria, 

ACQUA ANATERIWA 
i. r- dentlatft ili CorCfl 

i n Vienna , Città, Bognergasse IStr, 2 
l'reforlblìe a tWtlè le a l t re acque 

lo inalattfe dui E^UQU e ij«iILft Bo^cn, 
contro le puti'f-fi^itloTié ed l lgnnr i tanl 
HA (IviitL DI )}UunÌBit7iQa odorato e 
gu^to, fo r tuna 1u E43itgtva e servo 
corno tui hiHupGfftljIlo tne i io per 

Dott. grande a L. jt. 4 ; meizct^n 
AL. i t . 2 , 5 0 ; fì Macola B L tt . t ,35. 

I ^ i ì s u i ;an.*ìieif-inu di doti. VOVl' 
, par: luilìre v i\iajiti-ti-*r^ 1 dt^ufi^ pr^^erviit <lat caME^o 

oJliir-? 0, <\siì rztrUi'o, Prtìf-E'i irciu vftHo L . l t , U» 

Pn»t4t u r » i u n t . p e l tìeiUl .lulott. P O P P 

P o U e r e vcKei-pei «luniS -ti tiott. PoPP 
Ktì*mpi«Iisti' i demi , li T êmlo bluneUU-iini eà à l louUnà 

H tivif;iro. ì'vviT.o per mia si-iE^^Li L, 1,30. 
P l o m l i o p e i i lei i i i di dótt. POPP 

per tur»ro Un Bi.- eWMfiì l ilr-iiH IniCatf. U' ìt S,SS. 

...t^aimne <ii l l r l^e (ivrìoiw ivopp : 
liB^iimo, tó priiVilNainjo cohtrh tiilH I *IU(*lt[ eFitiinul 

fili piU'th' o(iwln;tll fihffj. >'i'i!0)tt,i ' 
r.t /'UU'A^iioiii Avviifin lì f, T. Pnl>' liisd che MI tìqui ìHsan'l 
A i 4 ^ a ^ i iUmii i i i oUm a l j j mamn Û sjti-nnal.t fl3r»m: ! 

•il.Ili.' " . ii!,iv l'fipjividm U'iriiiiii"^ r̂ k'I iiMj ^. r. ,;,i ^ ,i, -. 

PABOV\ alle formane Corm lio, Robert» Arri-
goni. Bernanll, l>urer-»r>t dieUi G Giuaepp-^ M̂ ~-
ra t i prorumìere, via Cillo, - Fo-rara Navara 
— Cened^t Marchetti. — Travilo ainrioi\v Fvac 
chia e ZimeV-l — Vicenza Valeri e Frieziero, 
— VeneKiit ìVùitn-^v, Uìupkovi, (;;Ì\]OK% VancK 
Agfìniflf̂  ^ongega- ~ Mirano Roberti. - Ilo-
Vigo Dipgo. — Chiogglà n(^9t»^SÌiin, -^ Bfts. 
s a n o A . Comin p ofumiere. 1-233 
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, , , m PUBBLICATI 

(lana rìpogì-arip. F. Sacchetto in Padova 
BELIjAYiTE.prof. L. — Biproduzione (Me noie già litoqra' 

fate ài Diritto CitiU. YmWn. ISV-S, iti-S. , . . L 
Idem mu ilhistrative e critiche al Codice Civile del neuuo 

• Delle Obhliiiazioiii. "Pa-im-a 1875, iu-8. . . • . ' 
Idem Continuazione delle note ilhistrative e critiche al Codice 

Civile del Jìegno. Contratta di Matrimòì^aó. Padova 1876, 
in-8. . . . . . . . . . 

COENEWAL LEWIS Vfial'è la miglior forma di Governo? 
Tradn?,io!ìo dall'ing-lffio, con pivfaziovie d-'l prof. Luzziitti-
Padova 1868, in-12. . . . . . . 

FAVAKO prof. A. i ' Inteyralore di Duprez ed il Planimelro 
dei movimeìiti di Aw.^kr. Fadovit 1872, in 8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, cm tavole. Palova 1S77, in-8 
KELLER prof. A. It terreno agrario. Padova 181)4, Ì:Ì-Ì2 
LUSSANA prof. F. Manuale di tisiologìa Umana. Voi. I : Ali-

ìUGutazime e nigvsiv:»^^. P îilova 1S79; 
Idem Yol. il.: Sangmfteazione. Padovii 1S79J': . , , 
Ide-; Voi. TU.; Jmiervnzione. PÌMIOVH ISbO. ' . . . 
MONTANARI prof. A. Mementi di economia politica, secondo 

i prngnuumi iJiiiiisteriaiì. Terwi edizione. . 
KOSANKLLI prof. C. Mitmia\e di Patologia generale. Pa.iova 

3870, in-S. . 
SACCAiìDO prof. P. A. Sommarlo di un Corso di Botanica 

Terza edÌKÌr>iio annientata. Padova 18SL in-8. . 

V 2. 
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SA^'TIKI prof, 0. Tavole dèi Logaritmi, precedute da un Trat
tato di tri;;on ornar ut piana e sferica. Terna edizione. Pa
dova 1869,-in-a 

SCHLPFLR prof, F. Jl Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Jìoni ano. ì^iidoYS. ÌSi'ìS, ìn^S . . ' 

Idem la Famiglia secondo il Diritto Romano. Patlova 1S76, 
Volume I, in-8. . . . . . . 

TOLOMEI prof. G. P. Virino e Procedura Panale,-^mMì atia-
liticaméDte ai suoi scòiàri. Terza edizione, Padova 1874-

" 1875, in-S/ • •• . • „ S. 
TtlRAZZA prof. B. Trattato d'Idrometria e d'IdratiUca pra

tica. Terza edii^ione. Pialova 1&80, in-8. . . , „ 10 
Idem Elementi di Statica, parte I : Statica dei sistemi rigidi 

; > 

>i 

s.-
10. 

6. 

Padova Ì872, in-8, Qon %ure 
I Idem Del moto dei s'̂ /̂̂ '̂Hr r>>'g _Pajuya J808^in-8. 
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Far̂ .̂\acia della Legazione Briltanica 
Tiii Toriiabuoiu, con suceursalo Piazza Mauin^ 3 — FliEENZE 

y. 

i(.' 
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Q\ìosto liquido rigGnpvìxtovo dei cupelU non è una tinta, ma siccome 
agisce direttamente sui bulbi del medesimi gli dà a grado t a b forza che 
riprendono in poco tempo il loro coloro naturale; ne impedisco ancora la 
caduta e promuovo lo sviluppo^ daurìouo il vigore dolk giovontfu Sorve 
inoltro per levare ^a forfora e togliere tutte le impurità che possono es
sere sulla testa, sonza recare il piìi piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quello per
sone che o per melattìa o per età avanzata, oppure per qualche caso ec-
ce^ionale avessero bisogno dì usare poi loro capelli una sOatanza che lì 
rendesse al primitivo loro colore, avverlendoiì i n ' p a r i tempo che questo 
liquido dà il colore che avevano nellailoro naturale robustezza e vege
tazione. 

Prezzo: la boltigita^ancJd'ò^^ 
Sì spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom

pagnate da vaglia postale. ' 16-37 
Si trovano in t * a d o v n presso le farmacie GEHATO, F . ROBERTI» d a ; 

PiANEiij ; MAURO & G-j GOUISELIO, da Giov. MARZOCCO parrucidiiore al j 
Duomo e da &. M E B A T I profumifìre in "Via del Gallo; a Venezia Zampi-; 
roui, Pivetta Ongarato e P t n c ì ; a Vicenza da Valer i ; a Recoai^o da Dal^ 
Lago; a Verona da Frlnzi ed Emanueliij a Udine da t^abris eFilippuzzi. ; 

; ! ' 

mxtm 
Compagnia a Premio Fisso\ 

f o n d a t a u e l 1t% K o v e m b r e 18««. 
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Anche quest'anno vieno aperta col ì Aprile PAssicura/lone contro i 

danni della G R A N D I N E . : 
VAZIENDA ASSECUIfATIiTCEim-ìemo miti Tari(To, per l'equità, 

correntezza e puntualità nel riaaicimento dei danni, seppe già acquistarsi 
la sitnpatla e la stima generale. 

Ksî iu o/lro al propri Assicurati reali e specialifisinii vantaggi, 
Accetta tìontiatli tanto per uno che per più anni. , 
Sui premi delle poli?-zo non danneggiate restituisco^^na quota non 

!i inferiore dol Cinque per Cento. 

La Compaguin assicura anche contro i danni 
4lc!i;SÌ Bu<r£^Ed{!S. t i f i l o fìcoiiiiS» clvl tSur., d o I F u l m i n e 

Assicura infine contro 
H r i s c h i o l o c a t i v o ^ t i r S c o r ^ o «lei Y Ì C Ì U Ì e<l 81 r l^u t r^» 

Aprile ISSI. 
(11-177) LA DIREZIONE DIVISIONALE VENETA 
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Ferma dell'Alti M\t 
£ M 2 1 ^ P«̂  VENEZIA 1 VENEZIA per P'V̂ OV̂ V 

AJTIVI 

Ferrovis della Società Ysnela 

- - h 

PartcnsB 
*); PADOVA 

Arrivi 
a VBNEZìi 

• 0, 3 . 
* ljS5 p. 

4ft-«tto 5,S0 N 
• Q,l-i H 

%,40 «. 4,30 a. 
aXri » i,U ' 

8 , & • » 
9,10 • 

Ì6,l& » 
S,40 p. 
4,17 -
7,10 X 

9,36 » W,m . 

Parlarne 
da VKiS'EZIA 

omnibus 6, a. 
. B.25 .-

mitlo ",^0 . 
Aiti-tio V, 5 • 

. 18,40 p, 
omnibus ì, h » 

» s , se . 
» : 6,66 » 

mlBto 9,16 » 
{Jiripito 11. • 

,d,I7 

ft, 5 
10, 5 

1,39 
3.S?0 
6,3a 
8,10 

lO,bB 
'U55 

a, 

» 

> 

PADOVA, per BASSANO 
fc II — I , ^ ^ — . — I — r — — 

5,82 

^VBfÉ 

^^STKS per UDINE 

à i SBSTRE 
Rifatto 4.40 ». 
eset lbui fi,}3 • 

' l{ij40 » 
» 4,«4 p. 

AvrM 
I UDINE 

ì ^ ' 

UDINE per MESTRK 
Part«QM 
da UDINB 

tifilo ÌM a. 

Arri A 
> MESTRE 

7.25" s. 
9.17 » 
1.07 p. 
9.07 . 

U.23 . 

Padova. . pari. 
Vijgodarzftre . . G, 33 
CAìnpodBr*eKO. . 5,44 
S. Giorgio delle P-ir.B. 53 

Villa tjfj -..unt* . [fi, i7 9,18 
CithadeUa j p^yj, ^ jĝ  ^^ g^ 45 
Rossano . . . . iil, ES y, 37 
Rosi . . . . . 7 , 5ll0,4 
lUmiiuo . . . . 

poni 
fi, 48 8, ••fi 1, 4« 

a, 33 i.5tì 
«,45 2.13 
8,5412.24 7,19! (.ittaddl-'* ""^ 

BASSA]\0 per PADOVA 
cinji- oma, miatol amo 

aot. 
5, 5» 
6,06 

6, 2i'> 

Bassano , pert . 
6, r>y| Uosa -. . . . . • 
7, io! Rossano . . . 

ftnt. 

9,11 

2,34 7,2(5! " ' " * " ^ " - ) p.vl. . «,38 9,14 
3,60 7 ,43! ViH» del Cont*) . 6,51 
3, fi 7,&,4i Caaipoaampifir* . 7,06 
3,24,8, 6 hS . Giorgio dei io Par.i?, ,12 
;Ì, 40lH, 171 Camporfareeso 

7. 17i!0,i5l4, 
3, 47iK,S4 VijEud.^rzero 

8,3(11 Paaovtt 

, l A . J l U J * 1 . • 

'.gl|lO,30 
7. &a! 10.41 
7, 4 !l 10,51 

pora-pom 

2,41 7,3S 
9, I sa , pi 7,41 
9. g a s , 03 7, B« 

3,2-^ 8, 4 
3,58 3,37 8,16 
10,1313,57 8,31 
10,2014, e|8,39 

O 
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4,1718,49 
4, 3119, 
4,42|9,10 
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'kì)ù'^K por VERONA 

Ài, P À D O V A 
Arrivi 

a VERONA 
* -^ 

••inai.^ra 8,63 a. 8.26 •-
Aweuii 10,15 » , ii,r>a » 
.«stljuii 5.3'.i p. S,Ó!J p. 

fi 8,j?l » 10^8 » 
v-Hjto !«,S0 a,' 3,1? «. 

VERONA per PADOVA 

TREVISO per VICENZA 

Trevi»o . 
Paese . 

Aìbdt tdw. 
Ca^telfriuco 
S Martir.o 

p&fl 
InCrfinCi poni! poro 
5,10 8,a0,l,2b!tì,2f 

— a, 3911,41 le. 4~̂  
,36|.3, 5211,^16, Tv" 
— !9, ,3!2, tOÌ7, I l 

VICENZA per TREVISO 

omuibuft r>,lò a. 
t0,45 * 

diretto 4>35 j>, 
omnibus Oj50 » 

Arrivi 
A PADOVA 

7,44 

S,I7 

a. 

rieOVA per BOLOGNA 

rf -^-1 -H 

Pancnii; 
48 yA,IiOVA^ 
iaìi!burij,S7 a. 

.t;'?'.n (1) %'^ » 
tC'-ii'Uo 1,47 p. 
îsnalflu» 6.48 » 

iivtl ' IS, B » 

Arrivi 
aJiluOGNA 

10,43 a, 

4^7 p 

2,4S a. 

Citt*.ifilJ^ ) p „ t . 
Font».olva . . . 
Csrmignano . . 
S. Pi«lro in Gù . 

Vicfìnta. '. pwt. , pwi. E, 37 
S. Pietro in Ca . 5,59 
Carnìigtitno , . j6,- 7 
Footaniva . . .18,17 

ì »iT. 

aut. 
8,30 
9,57 
9, 7 2,42 

som yom 
2. 12 fi, 62 
2,:j.il7,19 

7,99 
7.40 0. 18 2, -.2 

GllladelU j t _ te, 37 9,38 3,20 8, 3 

,6,47 4',-47!3, Itì 8, 9 
— y,55 3.2818, H 

7, "3 tO,4 3,39 8,:?9 
7,13U0,ìs3,'t8l8,3é 
7,3yU0,33!4, lò!9. 4 

9,55 
10.1:3 

S.M3rlitiodÌLupiri9,48 
Caa'.eifrao^o - . . 7, 2 
Alljaredo' , . . 17. 13110,2(1 
Istritna . . . . |7,etii'.i',iV 
Paese, . . . . ;7,:ìtSiio,r>t̂  
Treviao . . arr. !7,491IJ.U 

' 1 • 

.f'^-'n^ ^H +1 « ^ m^^Lj^^ ^ • ^ ^ I • f c l i ^ ' * " ^ ^ i _ r i ^ J ^ f r -

.3,31 8,20 
3. in 3, 39 
3, hti 8,53 
4, ;tW, y 
4,:tyiy,22-
4,329,3Sj 

# f V H 

• t lu • P r .~P fc^\+l V ^ ^ ^ » ^ " 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenie " Arrivi 

cU BOLOGNA a ''AOOVA 

scino per THIENE-VICENZA j VIGENZA per THIENMGUm 
ì-Aà\o I omnibus 

7,40 

loj'^aitj. oi^m^b, ' minto 

Hììsto (t) 4j 5 - : 
oninibiia 4,40 • : 
diretto ÌUj B p.i 
omnil US B, 4 1» J1 

3,4S lu 
fi, t • 

3,13 p. 
e,s3 » 

l ) Ans» A lìi>vi,7fl — (5) rffi fiorii?»» 

Schio - . 

V W i i i ^ i > 

l wit. !-ant. 
, pjLTt̂  !D,4ri 

0. t " 

9,ao 
ti, 37 

tì^n 9,52 8,10 ! Thifiue 
arr. 16,37 1", ìS tì,32f;schio. 

pom. 
5,30 
5,K5 

VicesiÉa . 
Dneville . 

^ 

-

part. 
K • 

llll.DIt). 

"St" 
8;m,'' 

, . [8,35 
àrr. 1 ! 8, 4i' 

ì̂ !v->H 

pwn. 
. 3 , . , [ 7, 4C 

-3,25) t'. 2 
3;4i>i ^ j?3 
.4, OfiI lì. 30 
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COr̂ EOLÌANO per T̂ ITTOKÌO 
coltiti jmlBtis liutaio 

pom ftQt.'pom|^om 
a,., |la.40'3,10i7,4O 

\ITT0K10 p^r C0̂ SEGUANO 
tallito] miato t mE^tOj raipto 

; ayt. 

Vitiono 
1 

*nt. 'poro poni 
6,45 psft Ì6,4B 10,E8i5,2tì 

i 1, tifi.:-?Bi3. 6! CuiiéglUao. arr. i7, vJÌU.22i5,44!7, 
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Premiata Tipografìa ' Editrice {"TI Sacc. ìCttO 

U PEKMIATA TIPOGRAFIA EDITRICK F. SACCHETTO} 

R I 
BEUAVITE PROF. L. 
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R OD IJZI ON 
DELLE 

-r '**V 

tìxtniiYi^ 
C Ì : S ^ ^ / ^L«.r^ ..1 lliia-

r=^^z;:ì:^ r^^ T u n - bl i -hi^¥ 

YOLUiW, I 

El moroso dola nona m le barufe in famegia 
Padova 1878.— Edizione elzeviriana ~ Lire TKK 

EijMAINZO 
nTZi^. Hill MI limi PiiTunmmiTwin^iiiii-ff-i—^--^——--Ti> 

liissana p' Unlippo 

VOLUME II 

Nisstm va al monte ® Una jmnegia in rovina 
Padova 1879 — Edizione elzeviriana — Lire TKI5 

I H M U ^ i l 

ISIuLGGL w . 
AH-'LICATA ALLA Ml'JDlCINA 

>a CS'.M 

&IA LITO&RAF/ITE DI DII|_ITTO G i m E 
Padova, in-8 — I^lre 8. 

I ^ " . 

Note illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

. Padova, iu-8 — l i i r e fi, , 

VOLUMI!) Il i 

La ehi,lar a del pap a 
Padova 1881 — Edizione elzeviriana 

. VOLUME 
I N N E B V A Z I O N K 

Padova 1881, in-8° grande 

>, 

Mia fi a 
^ ^ -* > 

. w i p t M ' a t 

b j ^ -

,. — • « . L * > a 4 * i l v t-̂ 'P^ , , > > . . » . - : ; ^ - g ^ j ; u j i ^ , i , w j - f a u ' * a a > j * t f * J - - a * * ; j ^ ^ , f f ; n n , v t « t ; i i > ; j . ^ i , t i^. WA* ,jB -.fffte^^Muar—rf•tfwi*r«>^*afl»jwr IBMMMM «>*-« M K N A » 

M^^ 
* 1 . 

"C3 il 

^44^^E^JfnmlHtf^KIIHV4UiF ÙV.^J *s^.^tkF^^ mvt^^^^mmnjw^4^ 

prct ih . ^ 

fi' 

un f rattat6 di irigoEomslra \imim e 

Jt. P. SELVATICO 1̂  
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SI 
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ed I saoi principali contorni 
:̂ re2Z0 L. 7 

.H^r«.«4«tvcr, ** «•rWMftw «i-n^ 

£ni:a 
Padova, Tip. tiacoiiicuo, 1881. 
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